


 Raccolta, intermediazione in Cat. 8 e trasporto di 
rifiuti urbani e speciali pericolosi e non

  Gestione rifiuti RAEE e rifiuti derivanti da 
attività di manutenzione elettrica-idraulica e del 
condizionamento (condizionatori, GAS CFC, 
ecc…) 

  Micro-raccolta rifiuti sanitari infettivi 

  Facchinaggio, pulizie civili ed industriali

  Stesura piani di lavoro, rimozione, e trattamento 
coperture in cemento amianto e altri materiali 
contenenti amianto 

  Verifica stato di conservazione manufatti 
contenenti amianto ai sensi del D.M. 0609/94

  Bonifica e messa in sicurezza dei siti contaminati 
ai sensi del D.Lgs 152/06 
(in Cat. 9) 

  Spazzamento manuale e meccanizzato 

ALBATROS ECOLOGIA AMBIENTE SICUREZZA Soc. cons a r.l.
Via Farneti, 5  48123 Ravenna - Italy
Tel: 0544.456812
E-mail: commerciale@albatros.ra.it; gare@albatros.ra.it
PEC: albatros@pec.itamail.eu
Sito web: www.albatros.ra.it

La dinamicità commerciale di ALBATROS ha consentito un progressivo aumento del proprio volume che la stessa ha de-
ciso, con impegno, di affiancare ad un costante miglioramento dei processi di gestione, conseguendo i sistemi relativi alle 
norme UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN ISO 14001:2015, UNI ISO 45001:2018 e SA8000.

ALBATROS è, inoltre, proprietaria ed effettua 
la gestione diretta dei seguenti impianti di 
smaltimento rifiuti speciali:

  Impianto di Ravenna: Stoccaggio 
di rifiuti speciali anche pericolosi e 
pretrattamento preliminare al recupero 

  Impianto di Massa Lombarda: attività 
di pretrattamento rifiuti non pericolosi in 
gomma. 

ESPERIENZA

RISPETTO

VELOCITÀ

ASSISTENZA, MANUTENZIONE
E INSTALLAZIONE 
IMPIANTI IDRAULICI, TERMICI 
E FRIGORIFERI, ANTINCENDIO

Via dell’Artigianato, 8/A - 48011 Alfonsine (RA)
Tel 0544 864076 - Fax 0544 82819 - info@novesrl.it - www.novesrl.it

LA BUONA ASSISTENZA, SEMPRE!
CENTRO ASSISTENZA AUTORIZZATO
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Editoriale

Un decalogo per 
le elezioni politiche

In vista delle elezioni del 25 settembre la CNA ha elaborato una serie di pro-
poste, un decalogo da offrire al nuovo Parlamento che si fonda sul presuppo-
sto che la nuova legislatura sostituisca la cultura emergenziale con una ritro-
vata capacità di guardare le profonde trasformazioni che investono la società 
italiana, in modo da recuperare la centralità dei soggetti e l’azione di puntello 
e di valorizzazione del modello di sviluppo italiano, incentrato sul dinamismo 
e sulla vivacità della piccola impresa, dalle cui “vibrazioni” dipendono la cre-
scita del Paese e conseguentemente l’occupazione, la stabilità e la coesione del 
sistema sociale. Solo in questo modo potremo “abitare” le grandi transizioni 
(ecologica e digitale) anziché subirne passivamente gli effetti. 
Sul decalogo ci stiamo confrontando con gli esponenti della politica per misu-
rare i punti di contatto e le distanze tra le nostre proposte ed i programmi dei 
partiti che si candidano a governare l’Italia.
La portata delle sfide è tale da richiedere l’impegno di ognuno. Per questo è 
necessario un nuovo Patto sociale per concertare le soluzioni di tenuta e rilan-
cio della struttura economica del Paese. È fondamentale coinvolgere i soggetti 
realmente rappresentativi, che nel tempo hanno dimostrato di saper coniu-
gare interessi compositi in una dimensione più ampia della società, facendo 
prevalere lo sguardo generale.
Un Patto che deve valorizzare il sistema dell’imprenditoria diffusa. Le piccole 
imprese infatti forniscono un contributo rilevante e irrinunciabile al benessere 
economico e sociale dell’Italia, che può essere rafforzato da condizioni di con-
testo favorevoli e da un ammodernamento della legge quadro per l’artigianato, 
al fine di superare in chiave evolutiva vincoli e limiti non più attuali. L’artigia-
nato e le piccole imprese rappresentano un eccezionale patrimonio per l’Ita-
lia che non possiamo permetterci di disperdere. Servono, pertanto, politiche 
che favoriscano il passaggio generazionale d’impresa. 
Le priorità riguardano fattori per modernizzare l’ambiente in cui operano le 
imprese, a partire da un fisco più leggero e semplice, un mercato del lavoro 
efficiente e un sistema formativo che assicuri le necessarie competenze, sem-
plificazione amministrativa, centralità dell’artigianato e della piccola impresa 
nella definizione delle politiche industriali.
Nel decalogo della CNA è scolpita la proposta di incentivare la produzione di 
energia da fonti rinnovabili finalizzata all’autoconsumo delle piccole imprese 
attraverso incentivi fiscali per l’installazione di impianti FER sui capannoni 
nella logica che valorizzare il ruolo e le potenzialità della piccola impresa è 
nell’interesse generale.

Dario Costantini
 Presidente CNA Nazionale
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Innovazione, tecnologia, prodotti e servizi.

Personale altamente Soluzioni hardware e 
software progettate

in Italia

Assistenza tempestiva 
e garantita

40 anni 
di esperienza
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Le priorità individuate da CNA per il Paese

Economia & Persone

Verso le elezioni 
del 25 settembre

Il 25 settembre gli italiani sa-
ranno chiamati alle urne per le 
elezioni politiche. CNA auspica 
che la prossima legislatura sia 
caratterizzata da una forte ca-
pacità di leggere le profonde tra-
sformazioni che investono la no-
stra società, che sia accantonata 
la cultura emergenziale e che sia 
pienamente recuperata la cen-
tralità dei soggetti sociali, veri 
e propri connettori ai processi 
reali. Due sono le propensioni 
da recuperare e sviluppare: le 
grandi scelte strategiche stabil-
mente valutate nei loro impatti 
sul sistema socio-economico e 
l’azione di sostegno e valoriz-
zazione del modello di sviluppo 
italiano incentrato sulla vitalità 
e il dinamismo della piccola e 
media impresa. Solo in questo 
modo potremo coabitare con 
le grandi transizioni (ecologica 
e digitale) anziché subirne pas-
sivamente gli effetti. Riteniamo 
che questa sia la via giusta per 
definire quella scala di priorità 
nazionali da collocare nel solco 
degli obiettivi europei, perché 

l’Europa rimane la nostra casa 
comune. 

Nel nostro paese la piccola impresa ri-
veste un ruolo di primo piano: 1,3 mi-
lioni di imprese (il 23,15% del totale) 
sono artigiane e occupano 2,6 milioni 
di addetti creando il 9,7% di valore 
aggiunto. L’artigianato è il perno di 
un modello produttivo che ruota at-
torno alle piccole imprese (quelle con 
meno di 50 addetti sono 4,2 milioni e 
occupano 10,7 milioni di persone, il 
99,4% dell’intera imprenditoria ita-
liana, inoltre contribuiscono com-

plessivamente al 63,4% della occupa-
zione, al 47% del valore aggiunto, al 
20% delle esportazioni). Questo mo-
dello imprenditoriale diffuso è fattore 
di innovazione continua, di creazione 
di lavoro qualificato e di forte sintonia 
con il territorio circostante. 
Guardare al futuro significa in primo 
luogo avere piena consapevolezza 
delle tante sfide con le quali dob-
biamo misurarci in Italia e in Europa: 
l’attuazione del PNRR, la coda pande-
mica, le incognite legate alla guerra, 
i nuovi equilibri nel Mediterraneo e 
nei Balcani, le politiche migratorie, 

Formula Casa e Famiglia
Per difendere la tua casa ed i tuoi cari dagli inconvenienti  
di tutti i giorni.

Messaggio pubblicitario. Prima della sottoscrizione leggere il Set Informativo disponibile su www.bccassicurazioni.com e 
presso gli sportelli delle Banche di Credito Cooperativo.

BCC Assicurazioni S.p.A. Sede legale Largo Tazio Nuvolari 1, 20143 Milano (Italia) – Pec: bcc.assicurazioni@pec.gruppocattolica.it – C.F. P.IVA e Iscrizione 
Registro Imprese MI n. 02652360237 – Albo Imprese IVASS  n. 1.00124 - Società del Gruppo Cattolica Assicurazioni (Albo Gruppi Assicurativi IVASS  
n. 019), soggetta all’attività di direzione e coordinamento di Cattolica Assicurazioni S.p.A. - P.IVA del Gruppo IVA Cattolica Assicurazioni n. 04596530230.

www.bccassicurazioni.com
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la crisi energetica, il costo e la dispo-
nibilità di materie prime e dei com-
ponenti, l’impatto del riscaldamento 
globale, il ritorno dell’inflazione, il 
difficile approdo delle riforme av-
viate, il debito crescente e la riforma 
della governance economica e fiscale 
della UE, il cambio della politica mo-
netaria europea e il possibile ritorno 
ai vincoli di bilancio europei. 
La portata delle sfide è enorme e per 
questo è necessario un nuovo Patto 
sociale per concertare le soluzioni di 
tenuta e rilancio della struttura eco-
nomica del Paese e che sia in grado di 
guardare alla crescita e all’aumento 
della produttività come garanzia per 
dare sostenibilità all’Italia. 
A tal riguardo diventa fondamentale 
coinvolgere i soggetti realmente rap-
presentativi, che nel tempo hanno di-
mostrato di saper coniugare interessi 
compositi in una dimensione più am-
pia della società. 
A proposito di politiche per lo svi-
luppo, è bene ricordare che se le prio-
rità in larga parte previste dal PNRR, 
nei capitoli riguardanti gli investi-
menti pubblici, sono il sostegno alle 
imprese e le riforme occorre anche 
evidenziare che il PNRR è stato re-
datto prima che nuovi e potenti ac-
cadimenti mutassero il quadro eco-
nomico e politico dell’Europa, per 
cui oltre all’urgenza della realizza-
zione delle varie opere per la moder-
nizzazione del Paese, va posta in es-
sere una sapiente e mirata rimodula-
zione delle risorse e della tempistica 
per fare fronte alle nuove sfide, in 
primis la riduzione della dipendenza 
energetica che in questa fase deve far 
coesistere il tema delle rinnovabili 

con quello del gas naturale (rigassi-
ficatori e attività estrattive).
In estrema sintesi il quadro delle pri-
orità per CNA.

Energia: la scelta strategica 
dell’autoproduzione e della ri-
qualificazione energetica degli 
immobili. 
Favorire la transizione ecologica. In-
centivare l’installazione di impianti 
fotovoltaici sui capannoni per l’auto-
consumo. Stabilizzare gli ecobonus 
per la riqualificazione energetica de-
gli immobili.

Semplificare la via maestra.
Una sola istanza digitale, una sola 
piattaforma, una sola risposta e un 
solo controllo, successivo e non pre-
ventivo: un’esigenza vitale per le no-
stre imprese.

Artigiani e piccole imprese al 
centro della politica industriale.
Facilitare l’accesso al credito anche 
attraverso la valorizzazione dei Con-
fidi. Incentivi a misura di piccole im-
prese. Accompagnare le filiere coin-
volte nelle grandi trasformazioni 
produttive e tecnologiche. Favorire 
la partecipazione alle gare di appalto.

Export e Made in Italy.
Accompagnare le piccole imprese sui 
mercati internazionali. Valorizzare 
le eccellenze del Made in Italy. Favo-
rire il rientro delle produzioni in Ita-
lia. Tutelare il patrimonio artistico e 
culturale e sostenere la filiera del tu-
rismo.

Lavoro: contrattazione collet-

tiva, formazione e rappresen-
tanza.
Flessibilità nei contratti di lavoro. Ri-
durre il cuneo tra costo del lavoro e 
salari netti. Favorire la formazione e 
la ricerca di personale specializzato. 
Contrastare la contrattazione sleale 
anche attraverso la misurazione della 
rappresentanza.

Fisco più leggero, semplice e 
orientato allo sviluppo.
Alleggerire il prelievo fiscale per lo 
sviluppo delle imprese. Semplificare 
e stabilizzare la normativa tributaria 

Concorrenza a tutela delle pic-
cole imprese.
Rafforzare misure antimonopolisti-
che per contrastare cartelli ed intese. 
Combattere gli abusi di posizione do-
minante.

Infrastrutture ossatura del si-
stema Paese.
Sviluppare ed adeguare le infrastrut-
ture materiali e immateriali per am-
modernare il Paese e colmare i divari 
territoriali, favorire il turismo.

Legalità presupposto di svi-
luppo. 
Garantire la sicurezza e combattere 
la criminalità. Contrastare tutte le 
forme di abusivismo, sommerso, ri-
ciclaggio e usura.

Welfare e pensioni.
Rafforzare la tutela della salute e i si-
stemi di cure per i più fragili. Assicu-
rare condizioni dignitose per gli an-
ziani a partire dalla difesa del potere 
di acquisto delle pensioni.
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Economia & Persone

RIPARTIRE DA SOLIDE RADICI 
PER LO SVILUPPO DELL’ITALIA
LE PROPOSTE DI ARTIGIANI E PICCOLE IMPRESE 
PER UN NUOVO PATTO SOCIALE

Flessibilità nei contratti di lavoro. Ridurre il cuneo 
tra costo del lavoro e salari netti. Favorire 
la formazione e la ricerca di personale specializzato. 
Contrastare la contrattazione sleale anche 
attraverso la misurazione della rappresentanza.

Lavoro, contrattazione collettiva, 
formazione e rappresentanza

Favorire la transizione ecologica. 
Incentivare l’installazione di impianti fotovoltaici 
sui capannoni per l’autoconsumo. 
Stabilizzare gli ecobonus per la riqualificazione 
energetica degli immobili.

Energia, la scelta strategica 
dell’autoproduzione

Accompagnare le piccole imprese sui mercati 
internazionali. Valorizzare le eccellenze del 
Made in Italy. Favorire il rientro delle produzioni 
in Italia. Tutelare il patrimonio artistico e culturale 
e sostenere la filiera del turismo.

Export, Made in Italy e turismo

Alleggerire il prelievo fiscale per lo sviluppo 
delle imprese. Semplificare e stabilizzare 
la normativa tributaria.  

Fisco più leggero, semplice, 
e orientato allo sviluppo

Una sola istanza digitale, una sola piattaforma, 
una sola risposta e un solo controllo, successivo 
e non preventivo: un’esigenza vitale 
per le nostre imprese.

Semplificare, 
la strada maestra

Garantire la sicurezza e combattere 
la criminalità. Contrastare tutte le forme 
di abusivismo, sommerso, riciclaggio e usura.

Legalità per lo sviluppo

Sviluppare ed adeguare le infrastrutture 
materiali e immateriali per ammodernare 
il Paese e colmare i divari territoriali 
e favorire il turismo.

Infrastrutture, ossatura 
del sistema Paese

Rafforzare la tutela della salute e i sistemi 
di cure per i più fragili. Assicurare condizioni 
dignitose per gli anziani a partire dalla difesa 
del potere di acquisto delle pensioni.

Welfare e pensioni

Facilitare l’accesso al credito anche attraverso 
la valorizzazione dei Confidi. Incentivi a misura 
di piccole imprese. Accompagnare le filiere 
coinvolte nelle grandi trasformazioni produttive 
e tecnologiche. Favorire la partecipazione 
alle gare di appalto.

Artigiani e piccole imprese 
al centro della politica industriale

Garantire l’attuazione del PNRR per dare nuovo impulso allo sviluppo del Paese 
e offrire le migliori opportunità nel fare impresa per giovani, donne, professionisti. 

PNRR

Rafforzare misure antimonopolistiche 
per contrastare cartelli ed intese. 
Combattere gli abusi di posizione dominante.

Concorrenza a tutela 
delle piccole imprese

Elezioni politiche 25 settembre 2022 
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Economia & Persone

Roberto Belletti Responsabile CNA Installazione Impianti Ravenna

Sistemi virtuosi di produzione, autoconsumo e condivisione dell’energia 
all’interno delle comunità 

Comunità energetiche

Con le disposizioni di legge ema-
nate in Italia a partire dal 2020 
si è compiuto un notevole passo 
in avanti nel campo delle Comu-
nità Energetiche Rinnovabili.

Cogliendo le opportunità offerte 
dalle nuove tecnologie, le imprese, i 
cittadini e gli Enti Locali possono ac-
quisire rilevanza nel settore energe-
tico attraverso azioni dirette e par-
tecipate che mirano ad una società 
più equa e sostenibile raggiungendo, 
inoltre, l’obiettivo di non ridurre il 
consumatore ad un ruolo passivo ma 
di farlo partecipare attivamente (pro-
sumer) alle diverse fasi del processo 
produttivo.
La Comunità Energetica è quindi una 
coalizione di utenti che, tramite la 
volontaria adesione ad un contratto, 
collaborano per produrre, consu-
mare e gestire l’energia attraverso 
uno o più impianti locali con prezzi 
accessibili, attraverso il decentra-
mento e la localizzazione della pro-
duzione energetica che è in grado di 
produrre, consumare e scambiare 
energia in un’ottica di autoconsumo 
e collaborazione.

L’aumento della generazione distri-
buita, soprattutto grazie ad impianti 
fotovoltaici, rende rilevante l’integra-
zione della produzione e il consumo 
di energia all’interno di quartieri e in-
sediamenti con reti di media e bassa 
tensione. 
I vantaggi si possono quindi riassu-
mere in: risparmio in bolletta; valo-
rizzazione dell’energia prodotta; age-
volazioni fiscali; riduzione degli im-
patti ambientali.
Con il Decreto Milleproroghe 
162/2019 (convertito in legge nel 
febbraio del 2020) sono state rico-
nosciu-te le Comunità Energetiche 
nel nostro Paese, recependo la Diret-
tiva europea RED II 2001/2018, che 
in-troduce la figura del produttore/
consumatore di energia (prosumer). 
Le comunità energetiche in Italia pos-
sono ottenere un beneficio tariffario 
per 20 anni gestito dal GSE (Gestore 
Servizi Energetici), con un corrispet-
tivo unitario e una tariffa premio. 
La normativa prevede che l’impianto 
oggetto delle agevolazioni debba es-
sere di nuova costruzione, avere una 
potenza entro 1 MW ed essere colle-
gato alla rete elettrica utilizzando la 

cabina primaria (corrispondente ter-
ritorialmente a circa 3-4 Comuni op-
pure 2-3 quartieri di una grande città) 
su cui insistono anche tutti gli iscritti 
alla co-munità energetica. 
L’attenzione per questo tipo di stru-
menti per la produzione di energia 
cresce sempre di più, si stima al 2030 
una potenza complessiva installata in 
tutta Italia di 7 Gigawatt. 
I prossimi mesi saranno decisivi, 
in attesa dei meccanismi di incen-
tivazione e le restituzioni tariffarie 
da parte del ministero della Transi-
zione ecologica e dell’Arera (l’Auto-
rità di regolazione per energia reti 
e ambiente): in questo momento gli 
iscritti a una comunità energetica ot-
tengono complessivamente un bene-
ficio di circa 179 euro per Mwh.
Per questi motivi CNA ha predisposto 
un questionario per valutare il poten-
ziale interesse delle imprese ad intra-
prendere un percorso di costituzione 
di comunità energetica. 
Il questionario è disponibile on 
line sul sito di CNA Ravenna: www.
ra.cna.it
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Economia & Persone

Pasticcio TARI

Maurizio Gasperoni Responsabile Dipartimento Politiche Economiche, Sociali e Sindacali CNA Ravenna

Le incongruenze nei nuovi regolamenti penalizzano le imprese artigiane: 
serve una rapida soluzione

Le Associazioni dell’artigianato 
hanno inviato, nei giorni scorsi, 
a tutti i Sindaci della provincia 
di Ravenna una lettera per se-
gnalare alcune incongruenze 
previste dai nuovi regolamenti 
TARI approvati dalle Ammini-
strazioni Comunali della pro-
vincia, nei quali non è stato te-
nuto conto delle novità recente-
mente apportate al Codice Am-
bientale (D.Lgs. 152/06) per 
quanto attiene la gestione dei 
rifiuti.

In particolare, nel corso dei confronti 
con le Amministrazioni Comunali è 
emerso che da queste previsioni nor-
mative sono state escluse le attività 
di produzione del settore artigianale, 
nonostante il Ministero della Transi-
zione Ecologica con una propria cir-
colare, abbia chiarito che non vi è di-
stinzione di appartenenza a specifici 
settori. 
Tra queste novità, la più importante 
per le imprese di produzione del 
mondo artigiano è l’esclusione dal 
calcolo della TARI di tutte le super-
fici ove vi sia una produzione preva-

lente e continuativa di rifiuti speciali. 
Questi ultimi, con le modifiche ap-
portate al Codice Ambientale, non 
possono essere smaltiti attraverso 
l’utilizzo del servizio pubblico, non 
essendo più possibile assimilarli agli 
urbani. 
Pertanto, ad esclusione di un elenco 
di rifiuti speciali che la norma defi-
nisce ‘simili’ agli urbani, i rifiuti spe-
ciali devono essere smaltiti esclusiva-
mente attraverso un servizio privato a 
spese dell’azienda. 
Rimangono quindi soggette al pa-
gamento della TARI le superfici che 
producono rifiuti urbani, come gli uf-
fici, le mense/refettori e i servizi igie-
nici.
In buona sostanza il mondo artigia-
nale, che produce beni, si troverà 
a dover pagare la TARI ma senza la 
possibilità di poter usufruire del ser-
vizio pubblico, ciò significa che gli ar-
tigiani dovranno pagare due volte e 
cioè per lo smaltimento in proprio dei 
rifiuti speciali prodotti e per la TARI, 
e in alcuni casi senza nemmeno po-
ter usufruire di alcun tipo di agevo-
lazione per il recupero dei rifiuti ri-
ciclabili.

A fronte di una simile situazione, CNA 
ha chiesto alle proprie articolazioni 
nazionali di verificare quali azioni 
giuridiche potranno essere messe in 
campo affinché possano essere rico-
nosciuti dai Comuni della nostra pro-
vincia gli sgravi previsti dalla norma-
tiva nazionale.
In attesa di tali risposte abbiamo invi-
tato tutte le imprese artigiane del set-
tore Produzione che hanno aree ove 
vi è la sola produzione di rifiuti spe-
ciali a procedere alla raccolta della se-
guente documentazione: copia della 
ultima cartella relativa al pagamento 
della Tari; planimetria aggiornata e 
in scala con evidenziate le aree ove si 
producono rifiuti speciali; copia della 
documentazione (formulari o denun-
cia rifiuti) relativa al corretto smalti-
mento dei rifiuti speciali.
Gli interessati alla verifica TARI 
possono segnalarlo con una 
email all’indirizzo
cna@ra.cna.it.
Sarà nostra premura contattarli per 
predisporre tutti quegli atti che pos-
sano far riconoscere alle imprese 
quanto previsto dalla normativa vi-
gente.

	
  

	
  

SETTORI	
  DI	
  INTERVENTO	
  
	
  
COSTRUZIONI:	
   edili	
  e	
  industriali,	
  casa	
  passiva,	
  centri	
  commerciali	
  e	
  

direzionali,	
   strutture	
   scolastiche	
   e	
   per	
   l’infanzia,	
  
ospedali,	
   cliniche,	
   poli	
   sanitari,	
   e	
   residenze	
   per	
   la	
  
terza	
  età,	
  valorizzazione	
  di	
  patrimoni	
  archeologici.	
  

ENERGIA:	
   costruzione	
   e	
  manutenzione	
   impianti	
   produzione	
   e	
  
distribuzione	
   energia,	
   idro	
   e	
   mini	
   idro,	
   biomasse,	
  
cogenerazione	
   e	
   trigenerazione,	
   geotermia,	
   solare	
  
termico,	
  solare	
  fotovoltaico,	
  eolico	
  e	
  mini	
  eolico.	
  

IMPIANTI:	
   elettrici,	
   elettromeccanici,	
   elettrostrumentali,	
  
riscaldamento,	
   raffreddamento,	
   condizionamento	
   e	
  
ventilazione,	
  idraulici,	
  antincendio.	
  

RIQUALIFICAZIONI:	
   ristrutturazioni	
   e	
   ampliamenti	
   edifici	
   civili	
   e	
  
industriali,	
   rivestimenti	
   e	
   isolamenti	
   a	
   cappotto,	
  
impermeabilizzazioni	
   e	
   pacchetti	
   di	
   copertura,	
  
efficientamenti	
   energetici,	
   adeguamenti	
   sismici	
   e	
  
consolidamenti.	
  

FACILITY:	
   gestione	
   di	
   patrimoni	
   immobiliari	
   e	
   impiantistici,	
  
service	
   elettromeccanico	
   ed	
   elettrostrumentale,	
  
manutenzioni	
  preventive	
  e	
  a	
  chiamata,	
  call	
  center.	
  
	
  

CEIR	
  SOC.	
  CONS.	
  COOP.	
  opera	
  sin	
  dal	
  1971	
   in	
  qualità	
  di	
  consorzio	
  di	
   imprese	
  artigiane	
  nel	
  
mercato	
  pubblico	
  e	
  privato	
  delle	
  costruzioni	
  impiantistiche	
  ed	
  edili	
  in	
  genere,	
  garantendo	
  ai	
  
propri	
  Clienti	
  serietà,	
  affidabilità,	
  competenza	
  e	
  specializzazione.	
  

	
  

	
  
CEIR	
  
SOCIETA’	
  
CONSORTILE	
  
COOPERATIVA	
  

Via	
  G.	
  di	
  Vittorio	
  n.	
  64	
  
Zona	
  Artigianale	
  Bassette	
  
48123	
  Ravenna	
  

Tel	
  	
  0544	
  456848	
  
Fax	
  0544	
  455791	
  

ceir@ceir.it	
  
www.ceir.it	
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Economia & Persone

Bonus edilizi e cessione
dei crediti fiscali
Beatrice Ghetti Ufficio Stampa e Comunicazione CNA Ravenna

Ottimo risultato raggiunto grazie all’accordo tra CNA e BCC per ridurre le 
difficoltà delle imprese, ma la strada è ancora lunga

La filiera delle costruzioni è de-
terminante per la crescita eco-
nomica del nostro Paese. Nel 
2021 il settore ha contribuito al 
30% del rimbalzo del PIL, l’oc-
cupazione è aumentata del 14% 
e la produzione del 24%. Nono-
stante questa performance, de-
cine di migliaia di imprese del 
settore in Italia soffrono forte-
mente in quanto non riescono a 
cedere i crediti d’imposta legati 
ai bonus edilizi. Emerge quindi 
la necessità per le imprese di re-
cuperare quanto anticipato ai 
clienti per conto dello Stato tra-
mite lo sconto in fattura.

Per mitigare gli effetti di questa situa-
zione, nei mesi scorsi la CNA di Ra-
venna e La BCC ravennate, forlivese e 
imolese, hanno raggiunto un accordo 
in base al quale l’Associazione, tra-
mite la propria società di servizi SE-
DAR CNA SERVIZI, ha acquistato da 
BCC un considerevole volume di cre-
diti da Bonus Edilizi già validati, pre-
senti nel cassetto fiscale della Banca. 
Conseguentemente la Banca ha reso 
disponibile un plafond dello stesso 
importo destinato alle imprese asso-
ciate a CNA Ravenna e finalizzato alla 
acquisizione di crediti fiscali da Su-
perbonus 110% e Bonus Edilizi vari. 
Obiettivo dell’accordo era, quindi, li-
berare importanti risorse permet-
tendo alla banca di riprendere ad ac-
quistare crediti dalle imprese Asso-
ciate, contribuendo, così, a ridurre 
lo stato di difficoltà che le imprese 
stanno affrontando in questa fase an-
cora complessa.
L’accordo metteva in campo un pla-
fond di 4 milioni di euro; all’Associa-

zione sono arrivate richieste per ol-
tre 10 milioni di euro. Il plafond, per-
tanto, è stato completamente esau-
rito in poche settimane, garantendo 
la possibilità di accedere all’iniziativa 
a tutte le 40 aziende che hanno pre-
sentato richiesta con caratteristiche e 
requisiti precisi, nel rispetto di un ri-
parto proporzionato.
L’accordo ha rappresentato “un aiuto 
indispensabile per tante imprese che 
dimostra ancora una volta la vici-
nanza di CNA di Ravenna ai propri 
Associati - come sottolineato da Mat-
teo Leoni Presidente della CNA di 
Ravenna e Marianna Panebarco Vi-
cepresidente della CNA di Ravenna, 
nonché Presidente di Sedar CNA Ser-
vizi - che testimonia quanto sia im-
portante aderire a un sistema asso-
ciativo e, contemporaneamente, rag-
giungere proficue collaborazioni tra 
gli attori più dinamici del territorio. 

È un impegno importante della no-
stra Associazione che guarda al so-
stegno delle nostre imprese associate 
in un momento così delicato”.
“Occorre sottolineare - spiega Mas-
simo Mazzavillani, Direttore Gene-
rale della CNA Territoriale di Ra-
venna - che permane grande preoc-
cupazione per i numerosi crediti an-
cora fermi e le crescenti difficoltà per 
le imprese del comparto. Il tema sem-
bra essere scomparso dal dibattito po-
litico del nostro Paese, e gli ultimi cor-
rettivi introdotti dal Governo uscente 
rappresentano un piccolissimo passo 
in avanti, ma non offrono la soluzione 
al problema continuando a suscitare 
dubbi interpretativi e limitazioni. La 
CNA sollecita, dunque, un intervento 
deciso e senza ulteriori esitazioni con 
misure ad hoc per tutte le imprese del 
settore strette nella morsa dei crediti 
incagliati”.

Il Direttore de La BCC ravennate, forlivese e imolese, Gianluca Ceroni, con 
il Direttore della CNA Territoriale di Ravenna, Massimo Mazzavillani
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Opportunità per le Imprese

Premio Cambiamenti: 
più tempo per iscriversi!
Andrea Alessi Responsabile CNA Giovani Imprenditori Ravenna

Prorogata al 30 settembre la scadenza per iscriversi alla VI edizione del 
contest

Con oltre 560 candidature rice-
vute a livello nazionale il premio 
continua a essere apprezzato e è 
diventato uno degli eventi di ri-
ferimento delle start up in Ita-
lia.
Il premio è rivolto a tutte le neo 
imprese (cioè tutte quelle im-
prese iscritte al Registro im-
prese dopo il 1° gennaio 2018) 
e vuole selezionare la migliore 
startup fra le candidature pro-
venienti da tutto il territorio na-
zionale.

Candidarsi al Premio Cambiamenti 
è facile: basta collegarsi al sito www.
premiocambiamenti.it e compilare il 
form di iscrizione.
I premi a livello nazionale consistono 
per la prima classificata in 20.000 
euro e 5.000 euro alla seconda e terza 
classificata in denaro o come primo 
investimento in una campagna di 
Crowdfounding; in entrambi i casi 
si aggiungono una serie di opportu-
nità messe a disposizione del sistema 
CNA, anche a livello locale, e dai par-
tner.
L’evento ravennate che selezio-

nerà le imprese che parteciperanno 
ai successivi step si terrà il 26 otto-
bre presso la CNA territoriale di Ra-
venna, quello regionale 28 novembre 
a Bologna e la finale nazionale si terrà 

il 6 dicembre.
A Ravenna il Premio Cambiamenti 
è sostenuto da BPER Banca e da 
Assicoop Romagna Futura Unipol 
Sai.

Vicina. Oltre le attese.

Messaggio pubblicitario con finalità promozionali.

Insieme, diamo forma
ai vostri progetti.

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è un’occasione unica per il nostro 
Paese. Per questo in BPER Banca mettiamo a disposizione di imprese e istituzioni la 
consulenza dei nostri esperti e un’offerta di strumenti di finanziamento dedicati.

#ItaliaOltreLeAttese con BPERbper.it

Con il PNRR realizziamo insieme i progetti per l’Italia di domani.
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Eat to Meet, fare affari 
a tavola
Andrea Alessi Responsabile CNA Giovani Imprenditori Ravenna

Torna lo speed date tra imprenditori per conoscersi e fare rete

Nell’epoca del digitale e dello 
smart working, in cui gli 
scambi lavorativi avvengono 
sempre più frequentemente 
dietro allo schermo di un pc 
o di un tablet, CNA punta al 
contatto umano, offrendo 
l’opportunità alle imprese 
e ai professionisti di cono-
scersi, di fare squadra e af-
fari con altre imprese locali.
Dopo gli anni di stop impo-
sti dalla pandemia, CNA Ra-
venna ripropone, il 25 otto-
bre prossimo, Eat to Meet, 
l’evento pensato per fare in-
contrare imprese e impren-
ditori all’interno di una bella 
cornice, accompagnati da buon 
cibo, un evento che permette 
agli imprenditori di incontrarsi 
e stringere affari in modo non 
convenzionale.

Eat to Meet è un format che è stato 
pensato e codificato proprio da CNA 
Giovani Imprenditori a livello nazio-
nale e riproposto in vari territori, vi-
sto il successo e l’apprezzamento rice-
vuti nelle tante edizioni svolte. 

Un evento informale dove è possibile 
conoscere imprenditori, professioni-
sti e imprese per scoprire potenziali 
partner, stando comodamente seduti 
a tavola e gustando le eccellenze ga-
stronomiche del territorio.
È il cibo, infatti, a dettare il tempo 
degli incontri: massimo 5 minuti per 
presentarsi e, ad ogni portata, i com-
mensali cambieranno tavolo, avendo 
così la possibilità di incontrare altri 
interlocutori e creare opportunità di 
contatti di lavoro e collaborazione ma 
anche, semplicemente, conoscere le 

realtà imprenditoriali del territo-
rio per confrontarsi e condividere 
esperienze e storie d’impresa. Le 
portate e le sessioni di lavoro sa-
ranno tre: antipasto, primo e se-
condo. A seguire sarà servito il 
buffet dei dolci, durante il quale 
i partecipanti proseguiranno e 
approfondiranno gli incontri av-
viati a tavola. Fin dall’antichità la 
tavola, con il buon cibo e il buon 
vino, è il luogo dove viene sponta-
neo rompere il ghiaccio, socializ-
zare e stringere relazioni, una tra-
dizione che vogliamo reinterpre-
tare con questa iniziativa.
Eat to Meet è organizzato con la 

partecipazione e il contributo di Uni-
Credit Banca e di Assicoop Romagna 
Futura UnipolSai e vedrà la presenza 
dei funzionari di CNA nella veste di 
moderatori e facilitatori della serata.
La location e l’orario sono in corso di 
definizione per cui seguiteci sui canali 
social di CNA Ravenna per restare ag-
giornati e trovare tutti i dettagli anche 
per iscriversi e partecipare. 
Per la buona riuscita dell’evento, Eat 
to Meet è a numero chiuso e a paga-
mento.
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Opportunità per le Imprese

Maurizio Spinelli Responsabile Settore Credito, Bandi e Leggi di Incentivo

 Nuova normativa della Banca Centrale Europea dal 1° luglio 2022

Il business plan per la 
valutazione del merito creditizio

In base alla nuova normativa 
dell’EBA in vigore dal 1° luglio 
2022 le banche hanno modifi-
cato le politiche di valutazione 
del merito creditizio per le im-
prese, secondo procedure ispi-
rate a criteri “di proporziona-
lità” rispetto a dimensione/
struttura organizzativa. 

Le nuove linee guide EBA modifi-
cano la disciplina della concessione 
del credito, invitando le banche a va-
lutare la capacità sia attuale che fu-
tura del cliente (sostenibilità ad af-
frontare gli impegni, al di là delle ga-
ranzie prestate) con un monitorag-
gio costante della qualità del credito 
concesso per individuare per tempo 
eventuali criticità e per suggerire 
eventuali interventi correttivi. Ciò 
riguarda non soltanto l’apertura di 
nuove linee di credito, in particolare 
per le neo imprese, ma anche i rin-
novi di linee in corso.
Per le posizioni più semplificate 
viene richiesta una previsione eco-
nomica triennale, mentre per le im-
prese più complesse occorre pre-
sentare alla banca un business plan 
completo, descrittivo e numerico, sui 
tre anni futuri. Le principali banche 
hanno procedure che selezionano le 
imprese per volumi di fatturato, ri-
chiedendo il business plan completo 
di regola per volumi superiori al mi-
lione di euro. 
In questa difficile fase economica di-
venta sempre più importante per le 
imprese cercare di seguire un per-
corso virtuoso per confrontarsi con 
il Sistema Finanziario nelle migliori 
condizioni possibili, attraverso stru-
menti di verifica del proprio rating. 

Con il Bando Prevenzione della crisi di impresa la CCIAA di Ravenna inten-
de sostenere le MPMI, per favorire lo sviluppo della cultura di prevenzio-
ne della crisi d’impresa e contrastare le difficoltà economico-finanziarie. 
L’obiettivo perseguito dal bando è quello di diffondere la conoscenza di 
tutti gli strumenti giuridici, finan-ziari ed economici idonei a prevenire 
lo stato di crisi, d’insolvenza e di liquidazione delle imprese anche in re-
lazione alla prevista entrata in vigore della riforma del Codice della crisi 
d’impresa e dell'insolvenza.
Possono presentare domanda di contributo le Micro, Piccole o Medie 
imprese con una sede legale e/o unità locali nella provincia di Ravenna.
è previsto un contributo a fondo perduto fino al 50%  ( massimo € 2.750 
per impresa).

I nostri uffici sono a disposizione delle imprese interessate a approfittare 
di questa opportunità
Per informazioni
Federica Arceri tel 0544 298732 email farceri@ra.cna.it

BANDO PREVENZIONE CRISI D’IMPRESA

CNA Ravenna promuove un servizio 
per aiutare le imprese a comprendere 
la Centrale dei Rischi per migliorare 
l’accesso al credito, la pianificazione 
e ridurre gli oneri finanziari. 
La C.R. è il sistema informativo ge-
stito dalla Banca d’Italia ed è alla base 
del rating bancario, insieme all’ana-
lisi dei dati di bilancio e reddituali.  È 
evidente che la buona gestione della 
C.R. consente un migliore rapporto 
con gli Istituti Bancari, la scelta del 
finanziamento ottimale e, in ultimo, 
la riduzione degli oneri finanziari. La 
gestione della C.R. diventa ancor più 
importante soprattutto dopo la fine 
del periodo emergenziale covid dal 
1° luglio 2022 attraverso l’adozione 
da parte del Medio Credito Centrale 
(per il rilascio della garanzia pubblica 
sui finanziamenti) di un “Modello Ra-
ting” analogo a quello bancario. Per-
tanto per richiedere nuovi finanzia-

menti diviene fondamentale presen-
tarsi con una Centrale Rischi “in or-
dine” e con un “andamentale” banca-
rio corretto. 

Per richiedere assistenza per 
il business plan e per l’analisi 
della Centrale dei Rischi rivol-
gersi ai consulenti CNA del set-
tore Consulenza Gestionale:

GIACOMO MINGOZZI
0544 460662 
 gmingozzi@ra.cna.it
MAURIZIO SPINELLI
0544 298511 
mspinelli@ra.cna.it
VANIA CIMATTI 
0545 913243 
vcimatti@ra.cna.it
MATTEO PARIS 
0545 13231 
mparis@ra.cna.it



16

SE
D

A
R

 C
N

A
 S

ER
V

IZ
I

SE
TT

EM
B

R
E 

 2
02

2 Franca Ferrari Responsabile CNA Impresa Donna Ravenna

Candidature fino al 10 ottobre

Premio "Impresa, Lavoro, Donna" 
promosso dal Comune di Ravenna

Opportunità per le Imprese

Fino al 10 ottobre è possibile 
partecipare alla terza edizione 
del Premio “Impresa, lavoro, 
donna” promosso dal Comune 
di Ravenna – Assessorato alle 
politiche e cultura di genere. Il 
Premio è rivolto a piccole e me-
die imprese (fino a 250 dipen-
denti), Associazioni di catego-
ria, organizzazioni sindacali, 
enti del terzo settore, ordini 
professionali, liberi professio-
nisti, lavoratori autonomi che 
hanno sede nel territorio del 
Comune di Ravenna o impren-
ditrici che operano a Ravenna 
(ad esempio tramite unità lo-
cale).

L’evento rientra nell’ambito delle 
azioni per il miglioramento della 
qualità della vita delle persone, per 
la conciliazione dei tempi di vita e 
di lavoro e per la presenza paritaria 
delle donne nella vita economica.
 
Il Premio
Il premio è diviso in tre sezioni che 
prevedono un totale di tre premi da 
3.500 € ciascuno. 
Le domande devono pervenire entro 
lunedì 10 ottobre 2022.
L’avviso, i criteri di partecipazione 
e la modulistica sono disponibili a 
questa pagina web: https://www.
comune.ra.it/bandi/premio-impre-
sa-lavoro-donna-comune-di-raven-
na-terza-edizione-anno-2022-avvi-
so-di-partecipazione/
 
Obiettivo del Premio
L’edizione 2022 intende far cono-
scere e valorizzare le storie delle im-
prenditrici femminili e delle libere 

professioniste. 
Come sono nate, cresciute e si sono 
consolidate nel tempo e le difficoltà 
che hanno incontrato, entrando a 
pieno titolo nel sistema economico 
del territorio.
Contemporaneamente, intende met-
tere in evidenza anche le storie delle 
donne dipendenti che si sono di-
stinte nell'ambito aziendale per im-
pegno e professionalità.
Il premio intende, altresì, ricono-
scere le buone prassi a favore delle 
pari opportunità destinate a mi-
gliorare la partecipazione femmi-
nile in ogni ambito lavorativo, fa-
vorendo condizioni di conciliazione 
vita e lavoro, promuovendo una cul-

tura aziendale inclusiva e generativa 
di valore sociale messe in campo da 
imprese femminili o maschili.
 
Per informazioni è possibile 
contattare:

Andrea Alessi
Responsabile CNA Comunale 
Ravenna 
aalessi@ra.cna.it 
0544 460662
Franca Ferrari
Responsabile CNA Impresa 
Donna Ravenna 
fferrari@ra.cna.it 
0544 298511
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2Andrea Alessi Responsabile CNA Comunale di Ravenna

CNA in visita al centro ricerca, ambiente, energia e mare di Marina di 
Ravenna

Tra scienza e impresa
Luoghi • Ravenna

Una delegazione della CNA co-
munale di Ravenna ha visitato, 
a un anno dalla sua inaugura-
zione, il Centro Ricerca, Am-
biente, Energia e Mare di Ma-
rina di Ravenna, accompagnati 
da Antonio Penso, Direttore di 
CIFLA - Centro per l’Innova-
zione di Fondazione Flaminia, 
e dai ricercatori del centro fra 
cui il dott. Antonio Primante.

L’intenzione è stata quella di cono-
scere le attività del centro, le sue po-
tenzialità e le possibilità di collabo-
razione con il variegato sistema delle 
impese associate alla CNA di Ra-
venna. Il Centro è parte del Tecno-
polo di Ravenna, è dotato di tre la-
boratori, rappresenta una delle sedi 
principali per la realizzazione delle 
attività di ricerca sulle tecnologie per 
la crescita blu sostenibile e ospita at-
tività di ricerca in collaborazione con 
il Fraunhofer Gesellshaft, uno de-

gli Istituti di ricerca più prestigiosi 
in Europa. In particolare è attivo 
presso il centro un laboratorio con-
giunto Unibo-Fraunhofer (FIP-WE@

UNIBO) nel settore della gestione so-
stenibile dell’energia e dei rifiuti, con 
particolare attenzione allo studio dei 
carboni di seconda generazione. Al-
tro ambito di ricerca è quello di Ener-
cube Lab, rivolto a batterie, super-
condensatori e celle a combustibile 
mediante approcci sostenibili.
Infine è di prossimo avvio HC-
hub-ER, laboratorio congiunto fra 
Unibo ed ENI, orientato a produ-
zione e utilizzo di idrogeno green, e 
alla cattura, trasformazione, e uti-
lizzo della CO2. 
“Si è trattato di un ulteriore momento 
di incontro e confronto fra mondo 
dell’Università e dell’impresa che 
proseguirà nei prossimi mesi anche 
con incontri mirati con le imprese del 
sistema CNA di settori specifici”, sot-
tolineano il Direttore di CIFLA, An-
tonio Penso e Marcello Monte, Pre-
sidente CNA comunale di Ravenna.

Domenica 25 settembre dalle 10 alle 19, presso il Parco Teodorico, si 
terrà “Teodorico in Fitness” l'iniziativa promossa da CNA Ravenna con 
l’obiettivo di diffondere la buona pratica del movimento e sensibilizzare i 
cittadini di tutte le età ai temi della prevenzione e della tutela della pro-
pria salute. L’iniziativa, realizzata con il patrocinio e il contributo del Co-
mune di Ravenna, vede protagoniste le palestre del territorio - Sporting 
Club, Gymnasium, Move.it, Dojo Ravenna, Edera Ravenna, Aquae sport 
center - che si alterneranno in diverse attività sportive, dimostrazioni, 
esibizioni e possibilità di prove aperte a tutti e gratuite.
Alle attività sportive si affiancherà un’area dedicata al benessere e alla 
salute in collaborazione con AUSL Romagna, IOR Ravenna, Associazione 
diabetici ravennate, A.L.I.Ce Ravenna ODV – Associazione per la Lotta 
all’Ictus Cerebrale e Croce Rossa Italiana, Comitato di Ravenna. Sarà pos-
sibile fare un check up sullo stato della propria salute, ricevere informa-
zioni e consigli utili dal personale specializzato presente.

TEODORICO IN FITNESS: SPORT, BENESSERE E 
PREVENZIONE

Una rappresentanza della CNA di Ravenna in visita al Centro Ricerche
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2 Luca Coffari Responsabile CNA Romagna Faentina

A pochi mesi dalla sua elezione, un’intervista sulle priorità del suo mandato

Federica Malavolti 
Sindaco di Riolo Terme

Luoghi • Romagna Faentina

Federica Malavolti è il nuovo 
Sindaco di Riolo Terme che 
succede ad Alfonso Nicolardi, 
eletta con il 68,55% delle prefe-
renze, da giugno è alla guida del 
Comune del Faentino.

Cosa intende affrontare come 
priorità? 
Temi prioritari sono sociale e scuola. 
I giovani sono importanti e dob-
biamo dare loro possibilità di crearsi 
una vita e una famiglia nel nostro ter-
ritorio. Il servizio educativo fascia di 
età 0-6, dovrebbe avere nuove strut-
ture che speriamo di realizzare gra-
zie ai fondi PNRR e vorremmo abbas-
sare le rette a più famiglie.
In campagna elettorale come 
CNA Riolo Terme abbiamo in-
viato a tutti i candidati le nostre 
proposte e priorità, tra cui spic-

cavano infrastrutture (in primis 
casello a14) ed il tema delle aree 
artigianali. Su questi temi come 
pensa di muoversi?
Il Casello autostradale è un obiettivo 
che dobbiamo raggiungere. L’econo-
mia della vallata del Senio vive gra-
zie al trasporto su gomma e per fa-
vorire le aziende occorre migliorare 
i collegamenti. Le nostre aree indu-
striali devono diventare appetibili per 
nuovi investimenti e le nostre ammi-
nistrazioni si devono aprire a nuove 
possibilità. Dobbiamo dare più scelta 
di lavoro a giovani e a donne che sul 
nostro territorio si vedono sempre 
più sacrificati, essendo più soggette 
a spostarsi per raggiungere il proprio 
posto di lavoro. 
Sul turismo e rilancio del centro 
storico, cosa pensa di fare?
Il turismo è un tema che non deve 
spaventare e sul quale ci vuole un po’ 
di coraggio, partecipare a progetti 
comuni, a tavoli regionali come “The 
Lovely places”, per inserire Riolo 
Terme e l’Unione in contesti e conte-
nitori ampi. Anche le nostre manife-
stazioni aiutano, dando la possibilità 
agli albergatori di creare pacchetti in 

concomitanza a feste e sagre. Il cen-
tro storico, in questo contesto turi-
stico, deve avere una valenza stra-
tegica. Il Borgo deve essere interes-
sante culturalmente e con attrazioni 
per farlo far vivere, con eventi de-
dicati e con un importante rinnovo 
nell’arredo urbano. 
Tema caldo nella vallata è quello 
della Cava di Monte Tondo e so-
prattutto dell’indotto econo-
mico collegato. Quali prospet-
tive vede?
Le prospettive per la cava sono difficili. 
Il lavoro è una priorità, ma sappiamo 
molto bene che il territorio in cui vi-
viamo è protetto con zone di grande 
pregio geologico e paesaggistico. Le 
normative di tutela sono numerose 
e devono essere rispettate. Inoltre, 
parte della Vena del gesso è candi-
data a diventare sito Unesco. Occor-
rerebbe dare all’azienda proprietaria 
della cava l’opportunità di continuare 
l’attività almeno all’interno dell’area 
delimitata dal piano di estrazione, per 
avere un piano di ripristino e compen-
sazione dell’area e nel frattempo valu-
tare altri ambiti imprenditoriali in cui 
l’azienda potrebbe investire. 

Fusignano - Ra • Tel. 0545 50149 • www.gefsnc.com

Da 50 anni al servizio di enti, imprese e famiglie

GRUPPO ELETTRICISTI FUSIGNANESE

ENERGIA E IMPIANTI
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In questo numero: FISCO

Con l’art. 3 del D.L. 50/2022 è stato stabilito che,  al fine di 
mitigare gli effetti economici derivanti dall’aumento ecce-
zionale del prezzo del gasolio utilizzato come carburante, 
alle imprese avente sede legale o stabile organizzazione in 
Italia esercenti le attività di trasporto di merci conto terzi, 
utilizzando veicoli di massa massima complessiva pari o su-
periore a 7,5 tonnellate, di categoria euro 5 o superiore, 
venga  riconosciuto un contributo straordinario, sotto for-
ma di credito d’imposta, nella misura del 28% della spe-
sa sostenuta nel primo trimestre dell’anno 2022, al netto 
dell’IVA, per l’acquisto del gasolio impiegato dalle imprese  
per lo svolgimento delle attività indicate in precedenza.
 Lo stesso provvedimento ha inoltre stabilito che:
-	 Il sostenimento delle spese inerenti all’acquisto del ga-

solio deve essere comprovato dalle fatture di acquisto 
ricevute; 

-	 Il credito d’imposta spettante potrà essere utilizzato 
esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’art. 17 
del D.Lgs. 241/97, senza dover tenere conto dei limiti 
massimi delle somme a credito e dei crediti d’imposta 
compensabili in F24 in ogni periodo d’imposta;  

-	 Il beneficio ottenuto non rileva fiscalmente per le impre-
se beneficiarie e il suo utilizzo non ha limitazioni; 

-	 l’agevolazione in questione è cumulabile con altre relati-
ve ai medesimi costi (quelli relativi all’acquisto del gaso-
lio per autotrazione) a condizione che l’accumulo di tali 
agevolazioni, considerando anche la non rilevanza fiscale 
delle stesse, non porti al superamento del costo sostenu-
to;  

-	 le disposizioni sopra evidenziate sono applicabili nel ri-
spetto della normativa europea in materia di aiuti di Sta-
to; 

-	 a spesa stanziata per l’agevolazione di cui sopra è pari a 
496.945.000€.  

Successivamente, il decreto 16 luglio 2022 del Ministero 
delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili ha stabili-
to che le risorse assegnate siano erogate alle imprese che 
esercitano, in via prevalente, l’attività di autotrasporto 
merci per conto terzi che siano iscritte al Registro Elettro-

nico Nazionale (R.E.N.), di cui all’art. 16 del regolamento 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 21/10/2009, e 
all’albo degli autotrasportatori di cose per conto terzi. 
Per le sedi operative di imprese stabilite in altri Stati mem-
bri dell'Unione europea, queste devono essere in possesso   
anche dei requisiti previsti dalla disciplina dell’Unione eu-
ropea per l'esercizio della professione di trasportatore di 
merci su strada. 
Il riconoscimento del credito d’imposta avviene previa 
presentazione domanda da parte dei soggetti interessati, 
attraverso apposita piattaforma predisposta dall’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli che acquisisce i dati attraver-
so uno specifico modello.
Il beneficio viene riconosciuto entro i limiti di spese stan-
ziati, alle imprese interessate, secondo l’ordine di arrivo 
delle richieste; la fruizione del credito d’imposta, esclusi-
vamente in compensazione, deve avvenire in F24 utilizzan-
do esclusivamente i servizi telematici messi a disposizione 
dall’Agenzia delle Entrate. 
Il credito sarà comunque compensabile decorsi 10 giorni 
dalla trasmissione dal Ministero delle Infrastrutture e del-
la Mobilità Sostenibili all’Agenzia delle Entrate dell’elenco 
delle imprese ammesse alla fruizione dell’agevolazione, 
con l’ammontate del credito attribuito a ciascuna di queste. 
Il credito d’imposta è concesso entro e non oltre il termine 
previsto dalla comunicazione della Commissione UE (2022/ 
C 131), comprese successive modifiche, e compatibili con il 
mercato interno ai sensi dell’art. 107, paragrafo 3, lettera) 
del TFUE, per un periodo limitato, per ovviare alla carenza 
di liquidità delle imprese e garantire che le perturbazioni 
causate dalla crisi economica, a seguito della guerra in cor-
so, non ne compromettano la redditività.
Per la gestione delle operazioni tra cui l’istruttoria per la 
verifica del rispetto delle norme sugli aiuti di Stato in capo 
alle imprese richiedenti il credito, viene nominata respon-
sabile la società CONSAP -Concessionaria Servizi Assicu-
rativi Pubblici PA, a cui vengono destinati 100.000€ delle 
somme stanziate evidenziate sopra.
Il successivo D.D. del 29 luglio 2022, emanato dal Direttore 

CREDITO D’IMPOSTA PER GLI AUTOTRASPORTATORI A RISTORO 
DELL’AUMENTO DEL PREZZO DEL GASOLIO 
Dal 12 settembre online la piattaforma dell'Agenzia Dogane e Mono-
poli per la presentazione delle istanze

LAVORO AFFARI GENERALI

PATRONATO EPASA - ITACO 
Cittadini e ImpreseAMBIENTE E SICUREZZA
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della Direzione Generale per la Sicurezza stradale e l’Au-
totrasporto, stabilisce le modalità attuative da seguire per 
consentire alle imprese interessate di richiedere ed ottene-
re il credito d’imposta, stabilendo che:
- le imprese interessate devono risultare iscritte all’Albo 

nazionale degli autotrasportatori e al R.E.N. per l’anno 
2022, al momento della presentazione della domanda ed 
essere impegnate in attività di logistica e trasporto merci 
per conto terzi ed utilizzare i veicoli con le caratteristiche 
già menzionate in precedenza;

- le somme sono assegnate agli aventi diritto, nella misura 
stabilita, nei limiti di quanto approvato dalla Commissio-
ne UE; 

- la presentazione delle istanze per richiedere il credito 
d’imposta avviene attraverso una piattaforma informati-
ca dedicata dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, a 
decorrere dalla data comunicata dalla Direzione Genera-
le di cui sopra, per un periodo pari a 30 giorni dalla data 
di apertura di detta piattaforma;

- per la presentazione dell’istanza, l’accesso alla suddetta 
piattaforma dovrà essere effettuato dai titolari o dai lega-
li rappresentanti delle imprese interessate, tramite SPID/
CNS/CIE e compilare l’istanza per l’impresa;

- le istanze conterranno gli identificativi SDI delle fatture re-
lative agli acquisti di gasolio effettuati in Italia nel primo 
trimestre 2022; 

- alle istanze andranno allegati appositi file elettronici in 
formato .csv (file “fatture” e file “targhe”) che dovranno 
contenere informazioni specifiche che consentano di col-
legare gli acquisti di gasolio certificati dalle relative fattu-
re con le targhe dei veicoli utilizzati, per i quali è possibile 
fruire del beneficio, al fine di determinare l’ammontare 
del credito d’imposta spettante.

A seguito dell’emanazione dei provvedimenti di cui sopra 
sono state poi effettuate delle video conferenze esplicative 
(denominate “open hearing”) e sono state emanate 3 serie 
di risposte a specifiche FAQ.
Dalla lettura delle risposte date alle FAQ si evince che:
- gli acquisti di gasolio agevolati sono quelli le cui re-

lative fatture che riportano data di emissione che va 
dall’1/1/2022 al 31/3/2022;

- gli acquisti potranno riguardare anche mezzi (anche con 
targa estera) detenuti con contratti di locazione/noleggio 

della cui esistenza dovrà essere data dimostrazione su 
base documentale; 

- gli acquisti devono essere stati effettuati solo in Italia an-
che utilizzando carte (netting) di organizzazioni estere; 

- gli acquisti di carburante agevolati saranno solo quelli 
relativi a mezzi aventi le caratteristiche tecniche già de-
scritte in precedenza e che per quei mezzi che vengono 
riforniti attraverso l’utilizzo di distributore interno, con il 
quale vengono riforniti anche mezzi non agevolati, sarà 
necessario compilare i file “targhe” e i file “fatture” in 
una maniera particolare; 

- In occasione dell’ultimo OPEN HEARING si è avuto noti-
zia che l’apertura del portale per la presentazione delle 
domande dovrebbe avvenire il 12 settembre 2022 pros-
simo.

CNA RAVENNA è a disposizione per assistere le imprese 
interessate a predisporre le istanze, compresi i file da alle-
gare alle stesse, che si potranno rivolgere agli uffici per un 
appuntamento. 
 
Luca Cantagalli Responsabile Sezione Fiscale CNA Ravenna



III

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 185 del 9 agosto 2022 è stato 
pubblicato il Decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, recante 
"Misure urgenti in materia di energia, emergenza idrica, 
politiche sociali e industriali". 
In continuità con il Decreto Aiuti d.l. 50/2022, il Decreto 
Aiuti bis prevede una serie di misure in materia di energia, 
politiche sociali e industriali per contrastare di effetti eco-
nomici della crisi internazionale.
In particolare, i principali interventi riguardano:
- 	Rafforzamento del bonus sociale energia elettrica e gas.
- 	Estensione ad ulteriori categorie di lavoratori dell'inden-

nità una tantum prevista dagli articoli 31 e 32 del Decreto 
Aiuti.

- 	Rifinanziamento del Fondo per il sostegno del potere 
d'acquisto dei lavoratori autonomi.

- 	Rifinanziamento del Fondo per "bonus trasporti".
- 	Esonero parziale dei contributi previdenziali a carico dei 

lavoratori dipendenti.
- 	Anticipo della rivalutazione delle pensioni all'ultimo tri-

mestre 2022.
- 	Proroghe dei crediti di imposta alle imprese per l'acqui-

sto di gas ed energia.
- 	Ulteriori misure in materia di agevolazioni alle imprese e 

di investimenti in aree di interesse strategico.
-	 Rifinanziamento dei contratti di sviluppo industriale.
Il Decreto-legge è in vigore dal 10 agosto 2022.
Proponiamo qui il riassunto delle norme di carattere fiscale 
più interessanti.

Articolo 1 - Rafforzamento del Bonus Sociale energia elet-
trica e gas
Confermato anche per il quarto trimestre del 2022 il raf-
forzamento delle agevolazioni sulle tariffe per l’energia 
elettrica a favore dei clienti domestici economicamente 
svantaggiati o in gravi condizioni di salute (Dm 28 dicem-
bre 2007) nonché della compensazione per la fornitura 
di gas naturale (articolo 3, comma 9, Dl 185/2008), già ri-
conosciuto per il secondo trimestre dal “decreto Energia” 
(articolo 3, Dl 17/2022) e per il terzo dal “decreto Aiuti” 
(articolo 1, Dl 50/2022) ai titolari di valore Isee non supe-
riore a 12.000€ (articolo 6, Dl 21/2022). L’ARERA (Autorità 
di regolazione per energia, reti e ambiente), con delibera 
da adottare entro il prossimo 30 settembre, dovrà ride-
terminare, nel rispetto delle risorse finanziarie disponibili 
(pari a complessivi 2.420 milioni di euro tra elettricità e 
gas), l’entità del trattamento di vantaggio, con l’obiettivo di 
contenere, rispetto al trimestre precedente, la variazione 
di spesa dei clienti agevolati.

Articolo 2 – Disposizioni per la tutela dei clienti vulnerabi-
li nel settore del gas naturale
Dal 1° gennaio 2023, tariffe del gas naturale agevolate per 

i “clienti vulnerabili” (articolo 22, D.Lgs. 164/2000), cate-
goria nella quale sono ora ricompresi i clienti civili che si 
trovano in condizioni economicamente svantaggiate (arti-
colo 1, comma 75, legge 124/2017), con disabilità (articolo 
3, legge 104/1992), con utenze ubicate nelle isole minori 
non interconnesse o in strutture abitative di emergenza a 
seguito di eventi calamitosi, di età superiore ai 75 anni. Le 
forniture a tali soggetti dovranno avvenire a prezzo calmie-
rato, stabilito e periodicamente aggiornato dall’ARERA.

Articolo 3 – Sospensione delle modifiche unilaterali dei 
contratti di fornitura di energia elettrica e gas naturale
Prevista la sospensione alle modifiche unilaterali dei con-
tratti di fornitura di energia elettrica e gas naturale. Per 
bloccare gli aumenti delle bollette di luce e gas, viene so-
spesa, fino al 30 aprile 2023, l’efficacia di eventuali clau-
sole contrattuali che consentono all’impresa fornitrice di 
modificare unilateralmente il prezzo, anche nel caso in cui 
sia riconosciuto il diritto di recesso. Lo stop riguarda anche 
i preavvisi già comunicati, a meno che le modifiche si siano 
già perfezionate.

Articolo 4 - azzeramento oneri generali di sistema nel set-
tore elettrico per il quarto trimestre 2022
Esteso al quarto trimestre 2022 l’azzeramento degli oneri 
generali di sistema elettrico per tutti i contribuenti, sia le 
utenze domestiche e quelle non domestiche in bassa ten-
sione, per altri usi, con potenza disponibile fino a 16,5 kW, 
sia le utenze con potenza disponibile superiore a 16,5 kW, 
anche connesse in media e alta/altissima tensione o per usi 
di illuminazione pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in 
luoghi accessibili al pubblico.

Articolo 5 – Riduzione dell’IVA e degli oneri generali nel 
settore del gas per il quarto trimestre 2022
La norma prevede l’applicazione dell’aliquota IVA del 5% 
per le somministrazioni di gas metano destinato alla com-
bustione per usi civili e industriali, contabilizzate nelle fat-
ture emesse per i consumi stimati o effettivi dei mesi di 
ottobre, novembre e dicembre 2022. 
Qualora le predette somministrazioni siano contabilizzate 
sulla base di consumi stimati, l’aliquota IVA agevolata si ap-
plica, altresì, alla differenza derivante dagli importi ricalco-
lati sulla base dei consumi effettivi riferibili, anche percen-
tualmente, ai mesi di ottobre, novembre e dicembre 2022. 
La previsione dell’aliquota del 5% è estesa anche alle som-
ministrazioni di energia termica prodotta con gas metano 
in esecuzione di un contratto “servizio energia”, contabiliz-
zate per i consumi stimati o effettivi relativi al periodo dal 
1° ottobre 2022 al 31 dicembre 2022.
Articolo 6 – Contributo straordinario sotto forma di credi-
to d’imposta a favore delle imprese per l’acquisto di ener-

DECRETO AIUTI - BIS 
I principali provvedimenti
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• Raddrizzatura carrozzeria e riparazione plastiche;
• Smontaggio e rimontaggio parti interne, esterne e lamierati del veicolo;
• Smart Repair (riparazioni rapide con consegna in giornata);
• Verniciatura con vernici eco-compatibili;
• Sostituzione e riparazione parabrezza;
• Lavaggio interni ed esterni, sanificazione ad ozono;
• Lucidatura e raddrizzatura botte a secco;
• Verniciature personalizzate tramite la tecnica del Water Transfer (Cubicatura);
• Su richiesta restauro auto e moto d’epoca.

gia elettrica e gas naturale
Il provvedimento estende anche per il terzo trimestre 2022 
la concessione di contributi straordinari, sotto forma di cre-
diti d’imposta, a favore delle imprese per l’acquisto di ener-
gia elettrica e di gas naturale. In particolare, in presenza 
delle condizioni richieste con riferimento a ciascuna agevo-
lazione, viene previsto: 
- per le imprese “energivore”, i cui costi per kWh della com-
ponente energia elettrica (calcolati sulla base della media 
del secondo trimestre 2022 e al netto delle imposte ed 
eventuali sussidi) hanno subìto un incremento superiore 
al 30% rispetto allo stesso periodo del 2019, spetterà un 
credito d’imposta pari al 25% delle spese sostenute per la 
componente energetica acquistata ed effettivamente utiliz-
zata nel terzo trimestre 2022, (in caso di energia prodotta 
e autoconsumata dalle stesse imprese, l’incremento del 
costo si calcola sulla base della variazione del prezzo unita-
rio dei combustibili acquistati e utilizzati per la produzione, 
mentre il credito d’imposta è determinato con riguardo al 
prezzo convenzionale dell’energia pari alla media, relativa 
al terzo trimestre 2022, del prezzo unico nazionale); 
- - per le imprese “non energivore”, dotate di contatori di 
energia elettrica di potenza disponibile pari o superiore a 
16,5 kW, spetterà un credito d’imposta pari al 15% della 
spesa sostenuta per l’acquisto della componente energe-
tica, effettivamente utilizzata nel terzo trimestre dell’anno 
2022, se il prezzo della stessa, calcolato sulla base della me-
dia riferita al secondo trimestre 2022, al netto delle impo-
ste e di eventuali sussidi, ha subìto un incremento del costo 
per kWh superiore al 30% rispetto al corrispondente prezzo 
medio riferito al secondo trimestre 2019; 
- per le imprese “gasivore”, spetterà un credito d’imposta 
pari al 25% della spesa sostenuta per l’acquisto di gas natu-
rale consumato nel terzo trimestre solare dell’anno 2022, 
per usi energetici diversi da quelli termoelettrici, se il prez-
zo di riferimento del gas naturale, calcolato come media, 
riferita al secondo trimestre del 2022, dei prezzi di riferi-
mento del Mercato infragiornaliero pubblicati dal Gestore 
dei mercati energetici è aumentato di oltre il 30% rispetto 
al corrispondente prezzo medio riferito al secondo trime-
stre 2019; 
- - per le imprese “non gasivore”, spetterà un credito d’im-

posta pari al 25% della spesa sostenuta per l’acquisto del 
gas naturale consumato nel terzo trimestre solare dell’an-
no 2022, per usi energetici diversi da quelli termoelettrici, 
se il prezzo di riferimento del gas naturale, calcolato come 
media, riferita al secondo trimestre 2022, dei prezzi di rife-
rimento del Mercato infragiornaliero pubblicati dal Gestore 
del mercati energetici è aumentato di oltre il 30% rispetto 
al corrispondente prezzo medio riferito al secondo trime-
stre 2019. 
Tali crediti d’imposta devono essere utilizzati in compensa-
zione nel modello F24 entro il 31 dicembre 2022, possono 
essere ceduti a terzi, a determinate condizioni; il cessiona-
rio deve comunque utilizzare i crediti d’imposta entro il 31 
dicembre 2022, non concorrono alla formazione del reddi-
to d’impresa e della base imponibile IRAP.

Articolo 7 – Credito di imposta per l’acquisto di carburanti 
per l’esercizio di attività agricola e della pesca
L’art. 7 del DL 115/2022 prevede la proroga al terzo trime-
stre 2022 del credito d’imposta per l’acquisto di carburan-
te riconosciuto dall’art. 18 del DL 21/2022 per l’esercizio 
dell’attività agricola e della pesca.

Articolo 8 – Disposizioni in materia di accisa e di imposta 
sul valore aggiunto su alcuni carburanti
L’articolo in questione ha rideterminato le aliquote di acci-
sa sulla benzina, sul gasolio e sul gas impiegati come carbu-
ranti, per il periodo a decorrere dal 22 agosto 2022 e fino al 
20 settembre 2022, nelle seguenti misure: 
- benzina: 478,40 € per mille litri; 
- oli da gas o gasolio usato come carburante: 367,40 € per 
mille litri; 
- gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come carburanti: 
182,61 € per mille chilogrammi; 
- gas naturale usato per autotrazione: zero euro per metro 
cubo. 
Inoltre, per lo stesso periodo, l’aliquota IVA da applicare al 
gas naturale usato per autotrazione è fissata in misura pari 
al 5%. 
Gli esercenti i depositi commerciali di prodotti energetici 
assoggettati ad accisa e gli esercenti impianti di distribuzio-
ne stradale di carburanti sono tenuti a trasmettere per via 
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telematica, entro il 7 ottobre 2022, all’ufficio competente 
dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, i dati relativi ai 
quantitativi dei prodotti usati come carburante giacenti nei 
serbatoi dei relativi depositi e impianti alla data del 20 set-
tembre 2022. 
La predetta comunicazione non è effettuata nel caso in cui 
con successivo provvedimento, sia disposta la proroga del-
le agevolazioni per le aliquote di accisa.

Articolo 9 – Disposizioni urgenti in materia di trasporto
Stanziati 40 milioni di euro per riconoscere un contributo 
in funzione dell’incremento del costo sostenuto nel secon-
do quadrimestre 2022 rispetto allo stesso periodo del 2021 
per l’acquisto di carburante destinato ai mezzi di trasporto 
pubblico locale e regionale su strada, lacuale, marittimo o 
ferroviario, sottoposto a obbligo di servizio pubblico. Con 
decreto interministeriale, da adottare entro 60 giorni dalla 
data di entrata in vigore del “decreto Aiuti bis”, saranno 
stabiliti criteri e modalità per l’attribuzione del contributo. 
Se l’ammontare delle richieste di accesso al fondo risulterà 
superiore al limite di spesa previsto, la ripartizione delle 
risorse avverrà in misura proporzionale. 
Istituito un ulteriore fondo, con dotazione di 15 milioni di 
euro, per riconoscere, agli operatori economici che eroga-
no servizi di trasporto di persone su strada resi sulla base di 
autorizzazione ministeriale o rilasciata dalle regioni e dagli 
enti locali, un contributo fino al 20% della spesa sostenu-
ta nel secondo quadrimestre 2022 per l’acquisto di carbu-
rante destinato ai mezzi adibiti al trasporto passeggeri e di 
categoria M2 o M3, a trazione alternativa a metano, gas 
naturale liquefatto, ibrida ovvero a motorizzazione termica 
e conformi almeno alla normativa Euro V. 
Un decreto ministeriale definirà le modalità attuative. Se 
l’ammontare delle richieste di accesso al fondo risulterà 
superiore al limite di spesa previsto, le risorse saranno ri-
partite in misura proporzionale. Entrambi i contributi non 
concorrono alla formazione del reddito imponibile né del 
valore della produzione ai fini Irap e non rilevano ai fini del 
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, Tuir.

Articolo 12 - Misure Fiscali per il welfare aziendale
In deroga all’art. 51 co. 3 del TUIR, l’art. 12 del DL 115/2022 

prevede l’incremento a 600,00 € (in luogo degli ordinari 
258,23 €) della soglia di esenzione da tassazione dei beni e 
servizi ai dipendenti, includendovi anche le somme ricono-
sciute per il pagamento delle utenze domestiche di acqua, 
luce e gas.

Articolo 25 - Bonus psicologi
Aumentate le risorse per l’erogazione del “bonus psicolo-
gi”, previsto dal decreto “Milleproroghe”, per un ammon-
tare fino a 600 € per persona, con ISEE non superiore a 
50.000 €, per sostenere le spese relative a sessioni di psi-
coterapia (articolo 1- quater, comma 3, Dl 228/2021), con-
siderato l’aumento dei casi di depressione, ansia, stress e 
fragilità psicologica determinate dall’emergenza pandemi-
ca e dalla conseguente crisi socio economica. Agli iniziali 
10 sono stati aggiunti altri 15 milioni di euro. La domanda 
di accesso a tale beneficio può essere presentata fino al 
prossimo 24 ottobre attraverso il sito dell’Inps (circolare 83 
del 19 luglio 2022).

Art 27 – Rifinanziamento fondo per bonus trasporti
La norma dispone il rifinanziamento per l’anno 2022 (por-
tandolo da 79 a 180) del fondo destinato alla erogazione 
del bonus finalizzato all’acquisto di abbonamenti per il tra-
sporto pubblico. 

Luca Cantagalli Responsabile Sezione Fiscale CNA Ravenna
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NUOVI OBBLIGHI DEI DATORI DI LAVORO 
I provvedimenti contenuti nel “Decreto Trasparenza”

Con la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 29 luglio 
2022 del D. Lgs. n.104/2022 (cosi detto Decreto Trasparen-
za) e con le indicazioni di prassi dei tre enti preposti alla vi-
gilanza (INL, Inps e Inail) contenuta nella circolare n.4/2022 
del 10 agosto 2022, la portata dell’obbligo dei datori di la-
voro è, purtroppo, delineata in un nuovo e pesante orpello 
burocratico.
Nel merito, all’atto dell’instaurazione del rapporto di lavoro 
e prima dell’inizio dell’attività lavorativa deve essere fornita 
al lavoratore dal datore di lavoro lettera di assunzione re-
datta secondo le nuove disposizioni che analizzeremo e, in 
aggiunta copia della Comunicazione Obbligatoria (d’ora in 
poi CO) al Collocamento.
Tale citato obbligo interessa trasversalmente tutti i rapporti 
di lavoro subordinati (Tempo Pieno, Determinato, Parziale, 
Badanti, Agricoli, ecc) nonché ai rapporti di Collaborazione 
Coordinata e Continuativa (cosi detti Co.Co.Co.).
Le lettere di assunzioni al punto 1. devono contenere tutte le 
precise informazioni di seguito elencate:
a)	 le identità delle parti del rapporto di lavoro comprese 

quelle dei co-datori di cui all'articolo 30, comma 4-ter e 
31, commi 3-bis e 3-ter, del D.Igs. n. 276/2003;

b)	 il luogo di lavoro. In mancanza di un luogo di lavoro fisso 
o predominante, il datore di lavoro comunica che il lavo-
ratore è occupato in luoghi diversi o è libero di determi-
nare il proprio luogo di lavoro;

c)	 la sede o il domicilio del datore di lavoro;
d)	 l'inquadramento, il livello e la qualifica attribuiti al lavo-

ratore, in alternativa, le caratteristiche o la descrizione 
sommaria del lavoro;

e)	 la data di inizio del rapporto di lavoro;
f)	 la tipologia di rapporto di lavoro, precisando in caso di 

rapporti a termine la data di conclusione o la durata dello 
stesso;

g)	  nel caso di lavoratori tramite agenzia di somministrazio-
ne del lavoro, l'identità delle imprese utilizzatrici quando 
e non appena è nota;

h)	 la durata e le condizioni del periodo di prova, se previsto;
i)	 il diritto a ricevere la formazione erogata dal datore di la-

voro, se prevista;
j)	 la durata del congedo per ferie, nonché degli altri conge-

di retribuiti cui ha diritto il lavoratore o, se ciò non può 
essere indicato all'atto dell'informazione, le modalità di 
determinazione e di fruizione degli stessi;

k)	 la procedura, la forma e i termini del preavviso in caso di 
recesso del datore di lavoro o del lavoratore;

l)	 l'importo iniziale della retribuzione o comunque il com-
penso e i relativi elementi costitutivi, con l'indicazione del 
periodo e delle modalità di pagamento;

m)	la programmazione dell'orario normale di lavoro e le 
eventuali condizioni relative al lavoro straordinario e alla 
sua retribuzione, nonché le eventuali condizioni per i 

cambiamenti di turno, se il contratto di lavoro prevede 
un'organizzazione dell'orario di lavoro in tutto o in gran 
parte prevedibile;

n)	se il rapporto di lavoro, caratterizzato da modalità orga-
nizzative in gran parte o interamente imprevedibili, non 
prevede un orario normale di lavoro programmato, il da-
tore di lavoro informa il lavoratore circa:

	 - la variabilità della programmazione di lavoro, l'ammon-
tare minimo delle ore retribuite garantite e la retribuzio-
ne per il lavoro prestato in aggiunta alle ore garantite;

	 - le ore e i giorni di riferimento in cui il lavoratore è tenuto 
a svolgere le prestazioni lavorative;

	 - il periodo minimo di preavviso a cui il lavoratore ha di-
ritto prima dell'inizio della prestazione lavorativa e, ove 
ciò sia consentito dalla tipologia contrattuale in uso e sia 
stato pattuito, il termine entro cui il datore di lavoro può 
annullare l'incarico.

o)	il contratto collettivo, anche aziendale, applicato al rap-
porto di lavoro, con l'indicazione delle parti che lo hanno 
sottoscritto;

p)	gli enti e gli istituti che ricevono i contributi previdenziali 
e assicurativi dovuti dal datore di lavoro e qualunque for-
ma di protezione in materia di sicurezza sociale fornita dal 
datore di lavoro stesso;

q)	ulteriori obblighi informativi, previsti dall'art. 1 del D.Igs. 
n. 152/1997, qualora le modalità di esecuzione della pre-
stazione di lavoro siano organizzate mediante l'utilizzo di 
sistemi decisionali o monitoraggio automatizzati.

Di tutte le lettere citate debbono essere consegnati i dettagli 
previsti nel CCNL applicato al lavoratore ovvero messi a di-
sposizione secondo prassi aziendali.
Di una o dell’altra modalità applicata (consegna del detta-
glio: copia cartacea deli articoli del CCNL – telematica: ac-
cesso a rete intranet) il datore di lavoro deve conservare 
prova per la durata dei 5 anni successivi alla cessazione del 
rapporto di lavoro.
Ad aggiungere, qualsiasi variazione delle informazioni inter-
corra che non derivi direttamente dalla modifica delle dispo-
sizioni normative o del CCNL dovranno essere comunicate al 
lavoratore interessato entro il 1° giorno di decorrenza degli 
effetti della modifica. 
Il lavoratore che ritenga di non aver ricevuto le informative 
in esame o di averle ricevute in ritardo o in modo incomple-
to o inesatto può denunciarlo all’Ispettorato Nazionale del 
Lavoro che una volta compiuti i dovuti accertamenti applica, 
in caso di conferma della denuncia del lavoratore, al datore 
di lavoro/committente, una sanzione amministrativa pecu-
niaria da 250 a 1.500 euro per ogni lavoratore interessato 
(art.19, c.2, D.lgs. n.276/03).
Inoltre, il datore di lavoro/committente che adotta compor-
tamenti di carattere ritorsivo o che, comunque, determini-
no un reclamo al datore di lavoro o che abbiano promosso 
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POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA   
Importante presidiare regolarmente la casella di posta

La posta elettronica certificata PEC è un sistema di posta 
elettronica con valore legale. È l’alternativa informatica alla 
raccomandata con ricevuta di ritorno. 
Dal 2020 è diventata per legge “domicilio digitale”, prere-
quisito per l'iscrizione al Registro Imprese della Camera di 
Commercio ma anche strumento fondamentale per tutte le 
imprese già iscritte. 
Data la sua importanza, infatti, in quella occasione è stato 
previsto che in assenza di un domicilio digitale valido il Siste-
ma camerale ne attribuisca uno d’ufficio (PEC in sola ricezio-
ne) e commini una sanzione.
Nel tempo l’utilizzo della PEC si è ampiamente diffuso da 
parte della Pubblica Amministrazione diventando sempre 
più canale di comunicazione esclusivo visti i notevoli rispar-
mi economici anche in termini di tempo. Diventa così indi-
spensabile controllare ogni giorno la casella della posta cer-
tificata per non perdere le comunicazioni.
Ricordiamoci che i messaggi PEC sono immediatamente no-
tificati. Se contengono dei termini entro i quali effettuare 
adempimenti (ad esempio, presentare ricorsi, documenta-
zione a completamento di domande presentate, etc), tali 
termini decorrono dalla “consegna” della PEC nella nostra 
casella, non dalla loro lettura. 
Nel momento della consegna, il mittente ottiene una rice-
vuta e-mail che contiene data e ora di ricevimento. Inoltre, 
è indispensabile controllare il buon esito dell’invio di un 
messaggio a un indirizzo PEC, leggendo le e-mail contenti le 

ricevute di accettazione e consegna. 
Altro passaggio fondamentale è l’aggiornamento periodico 
della password di accesso alla PEC per aumentare la sicurez-
za, attivare l’archivio di sicurezza presente e valutare anche 
sistemi di conservazione sostitutiva dei messaggi di posta 
elettronica certificata al fine della loro conservazione nel 
tempo.
La PEC Legalmail proposta agli Associati CNA ha un’opzione 
molto utile per monitorare facilmente la propria casella PEC: 
l’invio di un SMS nel caso di ricezione di una PEC. 
La funzionalità da impostare all’interno della propria casella 
PEC permette di indicare un numero di cellulare e un orario 
in cui ricevere una volta al giorno un avviso nel momento in 
cui giunga una PEC.
I nostri Uffici Territoriali sono a vostra disposizione per ap-
profondimenti.

Franca Ferrari Responsabile Settore Affari Generali CNA Ravenna

un procedimento, anche non giudiziario, al fine di garanti-
re il rispetto dei diritti del decreto in commento e del D.l-
gs. n.152/1997, è punito con la sanzione amministrativa da 
5.000 a 10.000€ (art.41, c.2 del D.lgs. n.198/2006, codice 
delle pari opportunità tra uomo e donna).
In questi casi i lavoratori possono inoltrare denuncia all’ITL 
competente, ai fini dell’accertamento dell’illecito e dell’ap-
plicazione della sanzione.
La denuncia può essere presentata sia dall’interessato che 

dall’organizzazione sindacale delegata dallo stesso.
Particolare attenzione dovrà quindi essere posta dai datori di 
lavoro/committenti al fine di non incorrere nell’applicazione 
di questa ulteriore sanzione amministrativa che si affianca a 
quella prevista dall’art.4 del D.lgs. n.152/97, come novellato 
dal decreto in esame, per la tutela del diritto all’informazio-
ne del lavoratore.

Cristina Giannotti Responsabile Settore Legislazione del Lavoro
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Patronato 					     informa

LA “QUATTORDICESIMA” 2022 PER I PENSIONATI INPS   
Requisiti e domanda

Per i pensionati INPS è arrivato il momento della “quattor-
dicesima” mensilità di pensione. 
Per la maggior parte degli aventi diritto, l’INPS provvede a 
pagare automaticamente questa mensilità aggiuntiva, sulla 
base dei redditi dei pensionati relativi agli anni precedenti. 
Per chi invece non ha mai ricevuto la quattordicesima INPS, 
non avendo avuto in passato i requisiti o per altri motivi, 
ecco le informazioni da sapere per poterne richiedere il 
pagamento. 
Il primo requisito importante è quello dell’età anagrafica: 
hanno diritto alla quattordicesima i pensionati che, alla 
data del 31 luglio 2022 abbiano almeno 64 anni di età. Per 
coloro che compiono i 64 anni di età nei mesi successivi, 
dal 1° agosto al 31 dicembre 2022, la mensilità aggiuntiva 
verrà liquidata con la rata della pensione di dicembre 2022. 
Per il diritto alla quattordicesima, viene considerato il red-
dito personale del pensionato (quindi non cumulando an-
che quello del coniuge) e gli anni di contributi versati prima 
del pensionamento. 
Sono considerate due diverse fasce reddituali determinate 
sulla base del trattamento minimo mensile che, nel 2022, 
ammonta a € 524,35.  
Come si richiede la quattordicesima su pensione? 
L’assegno sarà erogato “in via provvisoria sulla base dei 
redditi presunti” sottoposto a verifiche in seguito alle in-

formazioni sui redditi 2021 pervenute tramite le varie di-
chiarazioni.
L’accredito sarà automatico, vale a dire che nessun pensio-
nato dovrà fare alcunché per riceverlo. 
Se però per errore la quattordicesima non dovesse arriva-
re, magari a causa di un errore sulla presunzione di reddito 
dell’Inps, il soggetto dovrà provvedere all’invio dell’appo-
sita richiesta all’ente previdenziale in maniera autonoma o 
rivolgendosi al Patronato Epasa.

Massimo Cameliani Direttore Patronato EPASA-ITACO Ravenna

Limiti di reddito per il diritto alla QUATTORDICESIMA 2022 

 1° fascia – Reddito fino a 1,5 volte al 
trattamento minimo 

2° fascia – Reddito fino a 2 volte al 
trattamento minimo

Categorie Limite reddito Importo 14° Limite reddito Importo 14° 

Lav. dipendenti con meno di 15 
anni di contributi 
Lav. autonomi con meno di 18 
anni di contributi 

fino a 
10.224,83

€ 437,00 tra 10.325,83 
e 13.633,1

€ 336,00

da 10.224,83
fino a 
10.325,83

importo ridotto in 
proporzione fino a 
massimo 10.661,83

Oltre 13.633,1 importo ridotto in 
proporzione fino a 
massimo 13.969,1

Lav. dipendenti con più di 15 ma 
meno di 25 anni di contributi 
Lav. autonomi con più di 18 ma 
meno di 28 anni di contributi 

fino a 
10.224,83

€ 546,00 tra 10.350,83
e 13.633,1

€ 420,00

da 10.224,83
fino a 
10.350,83

importo ridotto in 
proporzione fino a 
massimo 10.770,83

Oltre 13.633,1 importo ridotto in 
proporzione fino a 
massimo 14.053,1

Lav. dipendenti con più di 25 anni 
di contributi 
Lav. autonomi con più di 28 anni 
di contributi 

fino a 
10.224,83

€ 655,00 tra 10.375,83 
e 13.633,1

€ 504,00

da 10.224,83
fino a 
10.375,83

importo ridotto in 
proporzione fino a 
massimo 10.879,83

Oltre 13.633,1 importo ridotto in 
proporzione fino a 
massimo 14.137,1
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Luoghi • Bassa Romagna

Nicola Iseppi Responsabile CNA Bassa Romagna

Il Sindaco Pula: produrre e consumare energia rinnovabile per contribuire 
attivamente alla transizione energetica

L’Unione della Bassa Romagna 
verso le comunità energetiche

Le direttive dell’Unione Euro-
pea e il loro recepimento a li-
vello nazionale (Dlgs 199/2021 
e Dlgs 210/2021) prevedono 
una crescente partecipazione al 
mercato elettrico di reti di per-
sone, famiglie, realtà produttive 
e istituzioni.
La CNA di Ravenna si è già 
espressa più volte favorevol-
mente riguardo le comunità 
energetiche rinnovabili poiché 
rappresentano una opportunità 
per raggiungere questo obiet-
tivo. Si parla di associazioni, cit-
tadini, imprese, enti pubblici e 
altri soggetti che, a livello locale, 
sono in grado di produrre ener-
gia, consumarla e scambiarla in 
simbiosi energetica. 

Per il Sindaco Paola Pula, delegata 
alla materia in Bassa Romagna, l’U-
nione dei Comuni della Bassa Roma-
gna ha attivato un percorso comune 
per la creazione di Comunità Energe-
tiche Rinnovabili (CER); a tal propo-
sito i Comuni della Bassa Romagna 
hanno avvito la redazione di un ma-
sterplan esteso a tutte le realtà terri-
toriali che, partendo dai “giacimenti” 

esistenti, attraverso studi di fattibi-
lità, da un lato localizzi possibili am-
pliamenti e dall’altro ipotizzi possibili 
aggregazioni tra chi l’energia la pro-
duce e chi la consuma. 
Queste configurazioni di sharing 
energy, dove assumono un rilievo 
sempre maggiore anche i sistemi di 
accumulo dell'energia prodotta, do-
vrebbero consentire di affrancarsi, 
almeno in parte, dalle perturbazioni 
geopolitiche e dai mercati energetici. 
Le più recenti disposizioni norma-
tive hanno significativamente sem-
plificato i procedimenti per l’installa-
zione del fotovoltaico a terra, a par-
tire dal DL 17/22 che ha già definito 
quelle che sono le 
aree idonee all’in-
stallazione.”
Le amministra-
zioni locali pos-
sono assumere di-
versi ruoli in que-
sto contesto.  Pos-
sono promuovere 
le CER, esserne 
membri oppure 
mettere a disposi-
zione i propri asset 
a beneficio di esse. 
Un esempio può 
essere l’ente lo-
cale che si dota di 
impianti di pro-
duzione di ener-
gia rinnovabile, 
in particolare di 
impianti fotovol-
taici, riducendo 
la propria bol-
letta energetica, 
grazie all’energia 
auto consumata,  

rendendo invece disponibile l’ener-
gia eccedente per la Comunità ener-
getica che, grazie agli incentivi, riduce 
la bolletta elettrica dei suoi membri. 
“La lotta alla povertà energetica è già 
cominciata, e non poteva essere di-
versamente – conclude il Sindaco 
Paola Pula - proprio in queste ore 
si stanno discutendo dei nuovi de-
creti governativi per far fronte al caro 
energia ma l’obiettivo è di arrivare nel 
più breve tempo possibile all’autono-
mia energetica, anche partendo da 
modelli virtuosi come quelli delle Co-
munità Energetiche, perché su scala 
locale la spesa energetica possa ritor-
nare a essere sostenibile.”

GLI ACCONCIATORI CNA A "UNA PIEGA 
PER LO IOR", IL 18 SETTEMBRE A LUGO
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Luoghi • Cervia

Jimmy Valentini Responsabile CNA Comunale di Cervia

Opere di riqualificazione, per la mobilità 
e per il turismo

Cervia: lavori pubblici al via

Il Comune di Cervia ha acqui-
stato un terreno adiacente al 
Centro visite Saline per am-
pliare lo spazio destinato a par-
cheggio. Inoltre il Comune è ri-
sultato assegnatario del contri-
buto di 900 mila euro per il pro-
getto di “Rinnovo Centro Visite 
Salina di Cervia”, finanziato dal 
Piano Nazionale di Ripresa e Re-
silienza (PNRR). Il contributo fa 
parte dei fondi del PNRR desti-
nati al comparto delle Saline e 
delle Pinete che ammonta a 6,5 
milioni di euro e che comprende, 
oltre al Centro visite, la Pista ci-
clabile anello del sale, il Museo 
del governo delle acque, la valo-
rizzazione del Parco naturale, i 
percorsi naturalistici della pi-
neta di Milano Marittima. Inol-
tre, sempre con fondi del PNRR, 
proseguono il progetto di riqua-
lificazione del Waterfront di Pi-
narella Tagliata e la riqualifica-
zione del Bosco del Duca D’Al-
temps” a Castiglione.

È stato approvato il progetto defi-
nitivo relativo agli “Interventi per 

la mobilità sostenibile, completa-
mento percorso ciclo-pedonale viale 
Volturno”. I lavori, effettuati su viale 
Volturno nel tratto da viale dei Mille 
a viale Milazzo, partiranno a dicem-
bre e si concluderanno in primavera 
2023. L’intervento è in continuità 
col tratto già realizzato da via Naza-
rio Sauro a viale dei Mille. Prevede 
il proseguimento del percorso ciclo-
pedonale con il posizionamento de-
gli elementi di arredo e la riorganiz-
zazione dei parcheggi. Il costo com-
plessivo dei lavori è di 460.000 euro.
Approvato anche il progetto per la ri-
qualificazione di piazza Premi Nobel 
a Pinarella. Il progetto, che è finan-
ziato con 983 mila euro intende ac-
crescere la qualità degli spazi pub-
blici. Sono stati riprogettati gli spazi 
di aggregazione e nuove aree verdi, 
utili anche per ridurre gli impatti dei 
cambiamenti climatici. La riqualifica-
zione terrà conto anche della neces-
sità di prevedere spazi idonei per sa-
gre ed eventi. Lo Skate park di Cer-
via sarà riqualificato, affinché diventi 
un luogo di aggregazione e di socializ-
zazione, rigenerando così uno spazio 
pubblico in condizioni di sicurezza e 

vivibilità. Il progetto sarà compren-
sivo della ristrutturazione dell'im-
pianto sportivo, di nuove opere quali 
l'installazione di un sistema di vi-
deosorveglianza e il potenziamento 
dell'illuminazione. 
L’importo complessivo per la riquali-
ficazione è di 355 mila euro.
È stato, infine, approvato il progetto 
per il completamento della riqualifi-
cazione del viale Dei Mille nel tratto 
non realizzato da via Calatafimi a 
Viale Capua. L’intervento è in conti-
nuità col tratto già realizzato e pre-
vede il proseguimento dei marcia-
piedi, prolungando la pista ciclope-
donale sul lato nord del viale, la rior-
ganizzazione dei parcheggi, la riqua-
lificazione del verde, il rifacimento 
dell’impianto di illuminazione e la 
posa in opera di nuovi arredi urbani. 
L’importo complessivo dei lavori è di 
600.000 euro. 

simatica.it

Soluzioni informatiche innovative
info@simatica.it - 0544 501600

Uno smart working
differente.
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Privacy e siti internet
Il problema di Google Analytics

Simona Ruffilli Responsabile Settore Giuridico Legislativo e Privacy CNA Ravenna

L'esperto risponde

Ho ricevuto sulla posta elettro-
nica della mia azienda la richie-
sta di cancellazione dei dati per-
sonali di un utente che dice di 
avere navigato sul sito della mia 
impresa riscontrando essere at-
tivo il servizio di analisi di Goo-
gle Analytics. 
Mi chiede la rimozione delle in-
formazioni che possono iden-
tificarlo, perché un provvedi-
mento del Garante italiano della 
privacy ne vieterebbe l’utilizzo. 
Devo prendere sul serio questa 
richiesta? 

Diverse imprese ci hanno segnalato 
di avere ricevuto la comunicazione 
di cui l’associato scrive ed alla quale 
evidenziamo la necessità di dare ade-
guato riscontro, nei tempi che l’art.12 
del Regolamento UE 16/679 prevede 
(30 gg dalla richiesta).
Il contesto di riferimento è il prov-
vedimento con il quale il Garante 
Privacy italiano, il 09/06/2022, 
ha decretato lo stop all’uso di Goo-
gle Analytics, una delle applicazioni 
messe a disposizione da Google ai ge-
stori di siti internet per l’analisi dei 
comportamenti degli utenti sul web, 
al fine di ottimizzare i servizi resi e 
monitorare le campagne pubblici-
tarie, largamente utilizzata da parte 
delle aziende, anche se non sempre 
consapevolmente.
La decisione dell’Autorità italiana se-
gue quelle già adottate in precedenza 
da altre Autorità europee, a seguito 
di numerosi reclami presentati ed è 
motivata dalla considerazione che 
tale applicazione attuerebbe un tra-
sferimento di dati al di fuori dell’UE, 
in mancanza dell’adozione delle ga-

ranzie richieste dal GDPR.  
Infatti, Google LLC, la società a 
cui vengono effettivamente trasfe-
rite le informazioni tramite Google 
Analytics ha sede negli Stati Uniti, 
anche se, a livello contrattuale, negli 
ultimi anni, il ruolo di Responsabile 
del trattamento è stato attribuito ad 
una società dello stesso Gruppo con 
sede in Europa.
Alla base del provvedimento ci sono 
le sentenze con le quali la Corte di 
Giustizia Europea ha invalidato il 
vecchio accordo USA-UE (cd. “Pri-
vacy Shield”) che legittimava il tra-
sferimento dei dati da parte dell’UE 
negli Stati Uniti, ritenendo che le ga-
ranzie offerte in questo Paese, sulla 
protezione dei dati personali, non 
fossero adeguate a quelle offerte dal 
GDPR.
Il provvedimento ammonitorio che il 
Garante Italiano ha adottato in giu-
gno riguardava un’azienda del set-
tore dell’editoria che utilizzava il ser-
vizio di Google Analytics, nella sua 
versione gratuita, al solo fine di otte-
nere informazioni aggregate sull’at-
tività degli utenti del sito web.  Un 
caso, quindi, all’apparenza poco 
“preoccupante”, dal punto di vista 
della rischiosità del trattamento dei 
dati, sia per la finalità perseguita, sia 
per la natura dei dati trattati (indi-

rizzo IP del dispositivo utente, infor-
mazioni sul browser, lingua selezio-
nata, data/ora visita al sito). 
Al contrario, il Garante italiano, am-
monendo la società destinataria del 
provvedimento a comunicare entro 
90 gg le misure adottate per garan-
tire la conformità del trasferimento 
al GDPR, coglie l’occasione per ri-
chiamare tutti i Gestori dei siti web 
che utilizzano il servizio, a prestare 
particolare attenzione nell’impiego 
di questo strumento e di altri servizi 
analoghi, considerato che l’esporta-
zione di dati verso gli Stati Uniti, se 
il Titolare non adotti misure supple-
mentari a protezione dei dati perso-
nali, attualmente è da considerarsi il-
lecito.
La nuova versione in corso di imple-
mentazione (Google Analytics 4) po-
trà forse essere una soluzione, come 
potrebbe esserlo un nuovo accordo 
fra Europa ed Usa sul trasferimento 
dei dati, ma, nelle more in cui ciò av-
venga, è necessario che le aziende ti-
tolari di siti affrontino il problema 
da subito, facendo insieme ai propri 
consulenti una valutazione obiettiva 
sul reale interesse all’uso dello stru-
mento, le alternative commerciali 
presenti in Europa, la completezza e 
trasparenza delle informazioni for-
nite agli utenti. 



TI ASPETTIAMO IN AGENZIA

Quando si parla di salute, UniSalute risponde.

Le garanzie sono soggette a limitazioni, esclusioni e condizioni di operatività e alcune sono prestate solo in abbinamento con altre.

Messaggio pubblicitario. Prima della sottoscrizione leggere il set informativo pubblicato su www.unipolsai.it e su www.unisalute.it.

* Il servizio di Tariffe Agevolate opera sia in caso di esaurimento delle Somme assicurate relative alle garanzie indicate in Polizza sia in 
caso di prestazioni non espressamente previste o escluse dalla Polizza. Il costo delle prestazioni è totalmente a carico dell’assicurato.

CERCO UNA 
PROTEZIONE 
AMPIA PER 
LA NOSTRA
SALUTE

UNISALUTE 360°

SCOPRI COME PROTEGGERE LA TUA SALUTE DALLA PREVENZIONE ALLE CURE, 
CON UN’ASSISTENZA MEDICA DEDICATA SEMPRE INCLUSA.

PERSONALIZZA 
LA TUA COPERTURA
CON PACCHETTI
AGGIUNTIVI

RISPARMIA CON 
TARIFFE AGEVOLATE 
PRESSO STRUTTURE
CONVENZIONATE
CON SISALUTE*

PROTEGGI LA TUA 
FAMIGLIA CON 
UNA COPERTURA
AMPIA

PRENOTA LE PRESTAZIONI
IN MODO SEMPLICE 
E RAPIDO CON
L’APP UNISALUTE

AGENTE GENERALE UNIPOLSAI

RAVENNA
 Via Faentina, 106  • Tel. 0544 282111
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Nel nostro Paese tra i settori 
dove è sempre più difficile tro-
vare i profili giusti emerge an-
che la meccanica, dove più della 
metà delle imprese ha difficoltà 
nel reperire i profili profes-
sionali necessari per lo svolgi-
mento dell’attività aziendale. 
L’impatto di questo quadro 
sulle prospettive occupazionali 
fa sì che il 16% delle imprese af-
fermi di dover aumentare gli 
occupati nei prossimi mesi, ri-
spetto all’8% che ritiene di do-
verli diminuire. Entrando nel 
merito, le competenze più dif-
ficili da reperire sono quelle 
tecniche di base e tradizionali, 
seguite da quelle trasversali e 
dalle competenze tecnologiche 
avanzate e digitali. Occorre, 
quindi, attivare un circuito vir-
tuoso con investimenti ben mi-
rati nell’istruzione e con politi-
che attive efficaci. 

La carenza di personale non è un fe-
nomeno esclusivamente italiano ma 
riguarda tutta l’Europa. 
Una analisi del Financial Times su 
dati della Commissione Europea evi-
denzia che oltre un quarto delle im-
prese europee lamenta la mancanza 
di personale quale fattore che limita 
la produzione, nell’industria e nei 
servizi, una quota che è circa il dop-
pio rispetto alla fase pre-covid. 
Alcuni settori, ad esempio, soffrono 
la carenza di forza lavoro straniera, in 
quanto la pandemia ha reso più diffi-
cili i flussi, altri invece devono ricor-
rere ai lavoratori stranieri per sop-
perire alle alla difficoltà di assumere 
personale italiano. 

Il tema appare più culturale che me-
ramente economico: ci si scontra 
con una quotidiana difficoltà a tro-
vare giovani disposti ad entrare in 
azienda iniziando la loro carriera 
dall’”officina”.
Ci sono rimedi a breve, medio e lungo 
termine da sviluppare.
Nel breve termine CNA ed Ecipar Ra-
venna offrono Servizi di Formazione 
Professionale rivolti allo sviluppo di 
competenze tecniche delle Risorse 
Umane disponibili per le Aziende, 
accompagnando le persone interes-
sate nella ricerca di una posizione la-
vorativa, facilitando l'accesso quali-
ficato e la ricollocazione nel mondo 
del lavoro.
Le Aziende interessate possono con-
tattare CNA ed Ecipar (Servizio “Al 
Lavoro”) per l’individuazione e la 
presentazione di Risorse Umane in 
possesso di formazione o di espe-
rienza professionale in ambito mec-
canico, da poter inserire all’interno 
del proprio organico.

Nel medio termine si può interve-
nire per migliorare l’orientamento 
scolastico nelle scuole medie, soste-
nere la mobilità territoriale, favorire 
il rientro di lavoratori italiani spe-
cializzati dall’estero, il lavoro da re-
moto e la riduzione del part-time in-
volontario.
Sono poi necessari interventi strut-
turali, consolidando e migliorando 
i percorsi PCTO – per competenze 
trasversali e orientamento – dedi-
cati al rapporto tra Scuole Superiori 
e Aziende, e rafforzando la Forma-
zione Tecnica Post Diploma, in par-
ticolare attraverso i corsi ITS degli 
Istituti Tecnici Superiori.
Tuttavia dobbiamo considerare che 
la relazione di lavoro è molto più ar-
ticolata rispetto al semplice scambio 
tra orario della prestazione e retribu-
zione. Ogni relazione dovrebbe rap-
presentare il reciproco investimento 
che migliora la stabilità del rapporto 
di lavoro e la competitività del si-
stema. 

Unioni • Produzione

Sempre più difficile trovare personale qualificato

Emanuele Rocchi Responsabile CNA Produzione Ravenna

Meccanica in allarme
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Unioni • Installazione e Impianti

Nello scorso aprile l’UNI ha pub-
blicato due norme tecniche fon-
damentali per gli impianti e gli 
apparecchi alimentati a combu-
stibile liquido e solido, in parti-
colare sono: 

• la UNI 10389-2 “Misurazioni in 
campo - Generatori di calore - Parte 
2: Apparecchi alimentati a biocom-
bustibile solido non polverizzato”.
Questa norma prescrive le modalità 
di esecuzione in opera della misura-
zione del tiraggio per gli apparecchi 
a biocombustibile solido non polve-
rizzato, e l'analisi dei prodotti della 
combustione e la misurazione del 
rendimento di combustione per le 
caldaie (UNI EN 303-5) alimentate 
con biocombustibile solido non pol-
verizzato e per gli apparecchi a pellet 
a caricamento automatico.
• UNI 11859-1:2022 “Impianti ali-
mentati a combustibile liquido e so-
lido, per uso civile, in esercizio - Li-
nee guida per la verifica dell'idoneità 
al funzionamento in sicurezza - Parte 
1: Sistemi di evacuazione dei prodotti 
della combustione”.
Questa norma definisce i criteri per 

verificare la sussistenza dei requisiti 
di sicurezza dei sistemi di evacua-
zione dei prodotti della combustione 
(SEPC) degli impianti ad uso civile 
in esercizio alimentati a combusti-
bile liquido e/o solido, indipenden-
temente dalla data della loro realizza-
zione, al fine di stabilire se la parte di 
impianto oggetto di verifica può con-
tinuare o meno ad essere utilizzata 
nello stato in cui si trova, senza pre-
giudicarne la sicurezza.
Per comprendere come si collocano 
queste due norme, nella tabella viene 
riportato sinteticamente come si in-
quadrano nelle norme più importanti 
del settore termoidraulico:

Norme di Installazione
• UNI 7129 parte 1; 2; 3; 4; 5 - rela-
tive all’installazione degli impianti a 
GAS < 35 kW
• UNI 11528 - relativa all’installa-
zione degli impianti a GAS > 35 kW
• UNI 10683 - relativa all’installa-
zione degli impianti a Biomassa < 35 
kW
Norme di Verifica
• UNI 10389 parte 1 – relativa all’a-
nalisi di combustione dei generatori 
a GAS
• UNI 10389 parte 2 - relativa 
all’analisi di combustione dei 
generatori a Biomassa
• UNI 11137 – Relativa alla verifica 
della tenuta degli impianti a GAS
• UNI 10845 – Relativa alla verifica 
dei sistemi di evacuazione dei pro-
dotti della combustione degli appa-
recchia GAS
Linee Guida di Verifica dell’ido-
neità
• UNI 10738 – relativa alla verifica 
dell’idoneità degli impianti a GAS
• UNI 11859 parte 1 – relativa 
alla verifica dell’idoneità dei si-
stemi di evacuazione degli im-
pianti a Biomassa 

Nuove norme tecniche impianti alimentati a combustibile liquido e solido

Roberto Belletti Responsabile CNA Installazione Impianti Ravenna

Novità nel settore termoidraulico

Idee al confine
tra cartoon e realtà

illustrazioni per slide
infografiche
video tutorial animati
3d industriale
clip video per i social
video aziendali
storie a cartoni animati
opuscoli illustrati
slideshow per fiere ed eventi

+39 0544 35012
+39 338 3692558

info@panebarco.it
www.panebarco.it
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Unioni • Artistico e Tradizionale

CNA ed Ecipar presenti con uno stand e con le imprese associate 

Jimmy Valentini Responsabile CNA Artistico-Tradizionale Ravenna

Argillà: un’edizione super 

Si è chiusa domenica 4 settem-
bre l’edizione di Argillà 2022, 
un appuntamento che verrà ri-
cordato con numeri da record 
per affluenza e partecipazione. 
200 ceramisti da tutto il mondo 
hanno esposto la migliore pro-
duzione ceramica artigianale. 

CNA era presente con le imprese as-
sociate, sostenendo la loro presenza 
con lo stand e una immagine coordi-
nata. 
Presente alla manifestazione anche 
l’ente di formazione di CNA, Ecipar 
Ravenna, che anche quest’anno ha 
presentato il “corso IFTS tecnico ce-
ramico per l’innovazione e la soste-
nibilità nei mestieri artigiani e Made 
in Italy”. 
Il percorso ha suscitato molto inte-
resse e curiosità e in molti hanno già 
inviato l’iscrizione alla selezione. Le 
iscrizioni infatti scadranno il 28 ot-
tobre 2022 e con avvio del corso en-
tro la fine di novembre.
“Argillà 2022 è stata una edizione 
strepitosa - ha dichiarato Elisa Gril-
lini Presidente CNA Ceramica Ra-
venna - un pubblico numeroso e at-
tento. Una città, Faenza, che ha orga-
nizzato questo evento, unico a livello 
mondiale, con una ospitalità e orga-
nizzazione al massimo livello”. 



CORSO RED
Renewable Energy Development

Fondazione ITS TEC
Chiara Martoni
Tel. 0544 298761 - Cell: 345 6072447
E-mail: sederavenna@itstec.it 

SEDE RAVENNA
ITS Territorio Energia Costruire

Via Marconi, 2 - Ravenna

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
É richiesta una quota di € 200

a conferma della partecipazione

MODALITÀ
2000 ore, di cui 800 di stage

Prepariamo i tecnici richiesti dalle imprese
per l’economia circolare e le energie rinnovabili

Corsi biennali di Istruzione Tecnica Superiore Post-Diploma

CORSO GREEN
Gestione Rifiuti, Energy & Environment

www.itstec.it
Chiedi inf�mazi�i

SONO APERTE LE ISCRIZIONI

Operazione inserita nella graduatoria dei percorsi biennali approvabili delle Fondazioni ITS A.F. 2022/2024 
- Del. di G.R. n. 1260 del 25/07/2022 - Rif. PA 2022-17217/RER “Tecnico superiore per l’economia circolare e 
la gestione dei rifiuti, esperto nella gestione sostenibile di scarti, sottoprodotti, materie prime seconde e 

recupero di energia – TS GREEN (Gestione Rifiuti, Energy & Environment)”

Operazione inserita nella graduatoria dei percorsi biennali approvabili delle Fondazioni ITS A.F. 2022/2024 - 
Del. di G.R. n. 1260 del 25/07/2022 - Rif. PA 2022-17218/RER “Tecnico superiore per lo sviluppo delle energie 

rinnovabili - TS RED (Renewable Energy Development)”

Diventa esperto nella gestione 

sostenibile di scarti, 

sottoprodotti, materie prime

seconde e recupero di energia.

Impara a gestire

i sistemi di produzione

di energie rinnovabili

e lo sviluppo sostenibile.

ISTITUTO TECNICO SUPERIORE

TERRITORIO
ENERGIA 
COSTRUIRE

DATA TERMINE ISCRIZIONI
14 ottobre 2022
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Unioni • Federmoda

CNA Federmoda e AUSL Romagna al fianco delle donne vittime di violenza

Emanuele Rocchi Responsabile CNA Federmoda Ravenna

Progetto WellFare

Il 29 luglio presso il Papeete 
Beach di Milano Marittima ha 
preso il via l’iniziativa di rac-
colta fondi a favore della Asl 
Romagna per sostenere la re-
alizzazione di spazi di cura, 
all’interno dei Pronto Soccorso 
dell’AUSL della Romagna, de-
dicati alle donne vittime di vio-
lenza e ai loro figli, con lo scopo 
di garantire ambienti adeguati e 
qualità dell'assistenza sanitaria 
e psicologica nell'ottica dell'u-
manizzazione delle cure, in si-
nergia con i Centri Antiviolenza 
territoriali.

L’iniziativa, che ha anche lo scopo 
di sensibilizzare e porre l’attenzione 
verso il contrasto della violenza nei 
confronti delle donne, è promossa 
e organizzata dall'Associazione APS 
Artincouncelling, che si occuperà 
anche dell'attività di arte terapia in 
favore dei minori che accedono in-
sieme alle madri ai servizi di Pronto 
Soccorso. 
Grazie ad Artincouncelling è stato 
possibile ricevere il supporto da 
parte delle istituzioni, imprese e as-

sociazioni del Territorio, tra cui CNA 
Ravenna e la partnership di CNA Fe-
dermoda Ravenna, che si è incaricata 
di organizzare una sfilata dimostra-
tiva, mettendo in passerella le crea-
zioni nate dal progetto “RicuciAmo”, 
l’iniziativa solidale messa in campo 
dall’Unione dei Comuni della Ro-
magna Faentina che permette alle 
donne che hanno subito violenza di 
riconquistare la propria autonomia 
e ottenere una nuova opportunità di 
vita attraverso il reinserimento nel 
mondo del lavoro, ed indossate da 
imprenditrici e da protagoniste della 
vita civile.
Madrina della serata Jo Squillo, can-
tante e artista nota per i suoi molte-
plici successi discografici e televisivi, 

oggi promotrice di un progetto na-
zionale,"Wall of Dolls", molto attivo 
proprio a tutela delle vittime della 
violenza.
Le bambole in pezza, simbolo del 
progetto, sono state realizzate dalla 
stessa Associazione Artincouncel-
ling, in collaborazione con Scuola di 
Moda di Cesena mentre le impren-
ditrici di CNA Federmoda Ravenna 
ne hanno realizzate cinque di parti-
colare pregio che sono state battute 
all’asta e che hanno raccolto il gradi-
mento dei presenti all’evento. 
Il progetto si è avvalso poi della col-
laborazione di “carta manolibera” il 
laboratorio che all’interno della Casa 
Circondariale di Forlì impegna in at-
tività lavorativa le persone in stato 
di detenzione valorizzandone le ca-
pacità individuali.
Nel corso della serata ha portato il 
proprio contributo anche il Presi-
dente provinciale di CNA Ravenna 
Matteo Leoni che nel suo intervento 
ha sottolineato l’attenzione che CNA 
ha sempre verso il sociale attraverso 
la partecipazione attiva la realizza-
zione di progetti solidali e di sensi-
bilizzazione.

CORSO RED
Renewable Energy Development

Fondazione ITS TEC
Chiara Martoni
Tel. 0544 298761 - Cell: 345 6072447
E-mail: sederavenna@itstec.it 

SEDE RAVENNA
ITS Territorio Energia Costruire

Via Marconi, 2 - Ravenna

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
É richiesta una quota di € 200

a conferma della partecipazione

MODALITÀ
2000 ore, di cui 800 di stage

Prepariamo i tecnici richiesti dalle imprese
per l’economia circolare e le energie rinnovabili

Corsi biennali di Istruzione Tecnica Superiore Post-Diploma

CORSO GREEN
Gestione Rifiuti, Energy & Environment

www.itstec.it
Chiedi inf�mazi�i

SONO APERTE LE ISCRIZIONI

Operazione inserita nella graduatoria dei percorsi biennali approvabili delle Fondazioni ITS A.F. 2022/2024 
- Del. di G.R. n. 1260 del 25/07/2022 - Rif. PA 2022-17217/RER “Tecnico superiore per l’economia circolare e 
la gestione dei rifiuti, esperto nella gestione sostenibile di scarti, sottoprodotti, materie prime seconde e 

recupero di energia – TS GREEN (Gestione Rifiuti, Energy & Environment)”

Operazione inserita nella graduatoria dei percorsi biennali approvabili delle Fondazioni ITS A.F. 2022/2024 - 
Del. di G.R. n. 1260 del 25/07/2022 - Rif. PA 2022-17218/RER “Tecnico superiore per lo sviluppo delle energie 

rinnovabili - TS RED (Renewable Energy Development)”

Diventa esperto nella gestione 

sostenibile di scarti, 

sottoprodotti, materie prime

seconde e recupero di energia.

Impara a gestire

i sistemi di produzione

di energie rinnovabili

e lo sviluppo sostenibile.

ISTITUTO TECNICO SUPERIORE

TERRITORIO
ENERGIA 
COSTRUIRE

DATA TERMINE ISCRIZIONI
14 ottobre 2022
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Unioni • FITA

Per CNA FITA necessario proseguire il confronto nel tavolo delle regole

Laura Guerra Presidente CNA FITA Ravenna

Protocollo di intesa 
Governo - autotrasportatori

L’Attività di rappresentanza 
che CNA FITA svolge e che ne 
caratterizza l’azione è fondata 
su alcuni temi di rilevante im-
portanza. La legalità, la lotta 
alle infiltrazioni mafiose con 
la costituzione di parte civile 
nei processi Aemilia e Caronte, 
per il crollo del ponte Morandi, 
l’Azione collettiva contro il car-
tello dei costruttori di auto-
carri. 

Per CNA FITA le normative per 
l’Avvio di nuove imprese di autotra-
sporto sono un freno, non è più rin-
viabile un intervento che semplifichi 
le procedure per la capacità profes-
sionale. 
Gli Autotrasportatori affrontano 
complessi adempimenti burocratici 
con gli Uffici Territoriali delle Moto-
rizzazioni civili e delle Amministra-
zioni provinciali. 
È urgente un intervento che eviti la 
perdita di personale in questi uffici, 
per garantire tempi accettabili per 
l’iscrizione di nuove imprese, per 

l’immatricolazione di nuovi veicoli 
e per le revisioni periodiche. 
Non ci sarà crescita per il Paese se lo 
Stato non attuerà interventi per con-
trastare il caro gasolio: è fondamen-
tale fissare, per un periodo certo, un 
tetto al prezzo del carburante per au-
totrazione e avviare controlli serrati 
e incisivi per bloccare l’evidente spe-
culazione. 
Positivo il rafforzamento del Con-
tratto di Trasporto in forma scritta 
inserito nel Protocollo di intesa si-
glato al Ministero il 17 marzo, con-
tenente la clausola di adeguamento 
del gasolio e l’avvio di maggiori con-
trolli per garantire il rispetto dei 
tempi di pagamento. 
Sono necessari, per superare la ca-
renza di autisti, interventi per cal-
mierare i costi delle patenti profes-
sionali e politiche utili a stimolare 
l’interesse di giovani e disoccupati 
migliorando le condizioni nelle quali 
sono chiamati ad operare gli autisti 
professionali, con servizi di acco-
glienza adeguati lungo tutti gli assi 
stradali e presso i luoghi di carico e 

scarico delle merci.
L’aumento della velocità commer-
ciale delle merci deve essere realiz-
zato con il previsto avvio degli inve-
stimenti in infrastrutture stradali e 
autostradali. 
Per CNA FITA è necessario che gli 
investimenti previsti sino al 2026 si-
ano affidati ad un’unica regia orga-
nizzativa per gestire un unico can-
tiere operativo. 
Non è più rinviabile l’attuazione 
dell’Archivio Nazionale delle Strade 
che possa garantire una visione 
complessiva dello stato delle Strade 
e delle opere infrastrutturali che col-
legano il nostro Paese con l’indica-
zione di precisi percorsi alternativi 
in caso di calamità. CNA FITA ri-
tiene necessario rendere strutturale 
il Fondo per l’autotrasporto, soprat-
tutto per le spese non documentate. 
Il confronto con il Governo deve per-
mettere agli autotrasportatori di for-
nire il contributo fondamentale, mai 
venuto meno, anche nelle condizioni 
estreme durante il periodo pande-
mico. 
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Unioni • Autoriparazioni

Attenzione alla scadenza del periodo transitorio del 5 gennaio 2023

Franco Ventimiglia Responsabile CNA Autoriparazione Ravenna

Evoluzione normativa legge 
122/92 settore autoriparazione 

La normativa che regola l’at-
tività di autoriparazione defi-
nita con la Legge 122/1992, a di-
stanza di trent’anni dalla sua 
approvazione, dovrebbe es-
sere, a parere di CNA, oggetto 
di un attento adeguamento alle 
condizioni di attività del settore 
della riparazione dei veicoli. 
Nel corso di questo lungo pe-
riodo sono intervenute alcune 
parziali modifiche, la più rile-
vante delle quali è costituita 
dalla Legge 224/2012 che ha 
unificato nella sezione Mecca-
tronica le attività di meccanica 
motoristica ed elettrauto, co-
gliendo l’evoluzione tecnologica 
che si è affacciata nel settore. 

Questa norma ha, inoltre, previsto 
disposizioni relative al sistema dei 
requisiti tecnico professionali intro-
ducendo un regime transitorio per 
le Officine già operanti al 5 gennaio 
2013 fino al 4 gennaio 2023. 
Il testo normativo è stato oggetto di 
un’interessante modifica con integra-
zioni dalla Legge 205/2017 che, per i 
responsabili tecnici delle officine già 

operanti, concedeva la possibilità di 
acquisire ulteriori abilitazioni alle 
ulteriori sezioni dell’autoriparazione 
tramite la frequenza di corsi integra-
tivi di formazione regionale limitata-
mente alle sezioni non possedute. 
CNA Autoriparazione ricorda alle 
Officine abilitate ad uno o due set-
tori dell’autoriparazione Meccatro-
nica – Carrozzeria – Gommista che 
possono aggiungere, entro il termine 
del periodo transitorio, l’abilitazione 
del loro Responsabile tecnico con la 
frequenza di Corsi tecnico-pratici Re-
gionali evitando il periodo di occupa-
zione pratica di un anno nell’arco de-
gli ultimi 5 anni come dipendente di 
officine abilitate. 
CNA Autoriparazione, in ambito re-
gionale, è a disposizione delle im-

prese per reperire percorsi formativi 
utili ad ottenere questa importante 
abilitazione professionale. 
Queste disposizioni meritano un’at-
tenta riflessione e analisi da parte de-
gli autoriparatori in considerazione 
del fatto che vedranno cessare i loro 
effetti al termine del periodo transi-
torio del 4 gennaio 2023. L’operati-
vità delle Officine di Autoriparazione, 
infine, ha visto l’entrata in vigore del 
DM 8/1/21 di un provvedimento che 
semplifica le procedure di aggiorna-
mento della carta di circolazione dei 
veicoli, a seguito di interventi di mo-
difica delle caratteristiche costrut-
tive, evitando la prevista sessione di 
collaudo di visita e prova presso gli 
Uffici Territoriali di Motorizzazione 
(MCTC). 
Tale norma istituisce una procedura 
amministrativa che prevede il rila-
scio di una certificazione da parte 
delle Officine accreditate presso la 
MCTC che attestano la conformità 
degli interventi di modifica installati 
sui veicoli e le modalità di aggiorna-
mento della carta di circolazione e 
l’attività di vigilanza da parte della 
MCTC. 
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CNA Turismo e Commercio

Nevio Salimbeni Responsabile CNA Turismo e Commercio Ravenna

Raggiunti i livelli pre-covid ma preoccupano i costi

Turismo 2022

Arrivano le prime piogge, le 
temperature hanno finalmente 
un leggero calo ed è tempo di 
bilanci estivi o, meglio, bilanci 
della prima parte della stagione 
turistica: quella che va da gen-
naio a fine agosto. Sappiamo 
bene che da settembre in poi 
comincia un’altra stagione che 
però, per certe categorie, non è 
affatto secondaria.
In attesa di dati ufficiali più 
completi è molto indicativa l’o-
pinione degli imprenditori; 
quelli che stanno sul campo, in 
questo territorio. 

In questi anni CNA Turismo e Com-
mercio di Ravenna è cresciuta molto 
e può dire di rappresentare in ma-
niera significativa tutti gli ambiti 
dell’area turistica e commerciale. A 
questo proposito, ecco il commento 

della Presidente, Laura Sillato: ’“La 
stagione estiva 2022 sta per volgere 
al termine e possiamo affermare che 
ha confermato positivamente il trend 
di ripresa post covid a Ravenna. A li-
vello di ricettivo i numeri del turismo 
estivo sono ormai tornati in linea con 
quelli del 2019. Nonostante le preoc-
cupazioni dovute alla guerra, all'in-
flazione e ai costi dell'energia gli ita-
liani si sono comunque concessi le 
vacanze estive, anche sulla nostra co-
sta, forse proprio per i motivi elen-
cati. Certo – conclude Laura Sillato 
– c’è maggiore attenzione a quanto e 
come consumare rispetto a qualche 
anno fa. 
Va anche detto che il 2022 ha bene-
ficiato di una presenza molto signifi-
cativa degli stranieri, anche da oltre-
oceano, senza dubbio trainata dall'at-
tività del terminal crociere che, da 
maggio, ha inciso in maniera rile-

vante sui pernottamenti nel nostro 
territorio.”.
Parole chiare, quelle della presi-
dente di CNA Turismo e Commercio 
che segnano un orizzonte comples-
sivamente positivo che, però, non è 
lo stesso in tutto il territorio roma-
gnolo; spicca infatti il dato piuttosto 
negativo (rispetto al 2019 e riferito ai 
soli primi sette mesi dell’anno) della 
provincia di Rimini. 
Un elemento in controtendenza spie-
gabile principalmente con il calo dei 
turisti russi.
Ma vediamo le prime impressioni sul 
ricettivo extra-alberghiero che sem-
bra essere in chiara crescita: “E’ già 
passata un’altra estate ed è tempo di 
bilanci anche per l’extra-alberghiero 
– ci dice Anna Neri imprenditrice del 
ramo e componente del direttivo di 
CNA Turismo Ravenna – e possiamo 
già dire che la stagione si chiude con 
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un bilancio positivo. 
Il tasso di occupazione per i mesi 
di luglio e agosto è stato del 100% e 
dell’80% per quanto riguarda il mese 
di giugno, nonostante la percentuale 
di turisti stranieri non sia ancora 
quella delle stagioni estive pre-Covid. 
I paesi di provenienza sono stati prin-
cipalmente Francia, Olanda, Norve-
gia e Regno Unito; meno delle previ-
sioni invece i tedeschi. Vorrei segna-
lare – conclude Anna Neri – come 
l’evento del Jova Beach Party abbia 
portato tante persone che hanno sog-
giornato per un periodo breve di due 
notti, ma poi alcuni di loro sono tor-
nati per le vacanze in agosto per pe-
riodi più lunghi. Marina di Ravenna 
ha così dimostrato che può accogliere 
anche grandi eventi.”.
Buona l’impressione anche nel 
mondo delle guide turistiche, quindi 
in quell’ambito riguardante soprat-
tutto le città d’arte come Ravenna o 
Faenza, pur segnalando una serie di 
specifiche difficoltà collegate al cam-
bio delle abitudini dei turisti.  “Nel 
primo semestre abbiamo avuto molti 
gruppi nei ponti di festa e tanti gruppi 
con famiglie con giovani al seguito – 
ci racconta Verdiana Baioni, decana 
delle guide turistiche ravennati e 
componente di CNA Turismo e Com-
mercio - e si sono rivisti gli stranieri, 
coppie o famiglie, francofoni, ameri-
cani e britannici in particolare. 

Possiamo parlare anche di turisti di 
nuovo tipo che arrivano di notte in 
hotel a Ravenna e chiamano la guida 
per la mattina dopo, all’ultimo mi-
nuto: una cosa che spesso ci mette in 
difficoltà. 
Sono tornati anche gli studenti delle 
gite scolastiche ma il ritardo del Mi-
nistero della Pubblica Istruzione (che 
ha permesso le gite solo a marzo) ha 
resto questo comparto molto com-
plesso da gestire”.
E del mare cosa vogliamo dire? L’im-
pressione è positiva in un anno co-
munque che non è scevro di preoccu-
pazioni: “la stagione balneare 2022 si 
è caratterizza come una delle più lun-
ghe degli ultimi anni – è il presidente 
di CNA Balneari, il cervese Bruno 
Borghetti a parlare – e come nu-
meri si può tranquillamente dire che 
siamo tornati ai risultati di pre-pan-
demia, anzi, in qualche caso anche 
meglio. 
Poi però si dovrà fare i conti con i bi-
lanci economici di fine stagione, che 
con gli aumenti di prezzo di elettri-
cità, gas e prodotti vari ridimensio-
nerà di molto i benefici di questi nu-
meri e ci costringeranno a valutare 
bene i prezzi della prossima stagione. 
Stagione – conclude Borghetti - che 
sarà molto impegnativa per i balne-
ari: preoccupati dall'annosa vicenda 
della Bolkestein, che speriamo di ri-
uscire a risolvere positivamente evi-

tando di mandare in malora un set-
tore strategico per l'Italia intera.”.
Fino ad ora ci siamo limitati a par-
lare di città d’arte e mare; ma la sta-
gione 2022 come si è mossa in col-
lina e nelle strutture agrituristi-
che?  “abbiamo visto un notevole in-
cremento del numero dei turisti ri-
spetto all'anno precedente, tornando 
così a raggiungere i numeri del 2019 
– ci racconta Christian Bertoni tito-
lare di agriturismo dalle parti di Ri-
olo Terme - e si è notato un forte ri-
torno degli europei provenienti prin-
cipalmente dal Belgio, Germania e 
Francia. 
Le motivazioni principali che hanno 
portato i turisti a scegliere le nostre 
colline come destinazione sono la 
scoperta dei borghi, della natura e 
dell'enogastronomia. Importante an-
che il contributo – conclude Bertoni - 
delle iniziative dell'autodromo Enzo 
e Dino Ferrari di Imola che si con-
ferma un grande attrattore per tutto 
il territorio.
In conclusione, le imprese ci raccon-
tano piuttosto chiaramente di un bel 
periodo per il turismo, capace di rien-
trare sui livelli pre-covid, aiutato an-
che dagli eventi messi in campo; in 
una situazione però che resta com-
plessa e legata ai prezzi dell’energia 
ed alle nubi inflattive che rischiano 
di erodere i margini delle stesse im-
prese. 
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Formazione

La Fondazione ITSTEC lancia la campagna per l’iscrizione ai CORSI ITS 

Coloriamo di opportunità 
il futuro dei giovani

Aiutare i giovani a scegliere la 
giusta strada per il proprio fu-
turo è importante. 
Oggi tra le figure più richieste 
dal mercato spiccano quelle ri-
volte all'applicazione dell’eco-
nomia circolare nello sviluppo 
degli interventi di sostenibilità 
ambientale, nell’attuazione di 
soluzioni per la produzione e 
fruizione di energie rinnovabili 
per l’autoconsumo, nell’avvio 
delle Comunità Energetiche, ri-
chiedendo figure professionali 
fondamentali, a livello di quadri 
intermedi e tecnici qualificati.

Nell’attuale contesto di costi poco 
sostenibili per l’acquisto di ener-
gia e l’approvvigionamento di mate-
rie prime e terre rare, la domanda di 
competenze per la produzione econo-
micamente sostenibile di energia at-
traverso le fonti rinnovabili e il recu-

Flavio Bergonzoni ECIPAR di Ravenna

pero di materie prime pregiate dagli 
scarti e rifiuti sta mutando i concetti 
di transizione ecologica e di economia 
sostenibile, richiedendo competenze 
tecnologicamente adeguate.
La Fondazione ITS TEC ha dato il via 
alla fase principale di iscrizione ai 
suoi corsi GREEN e RED, program-
mati da ottobre a Ravenna, per for-
mare le nuove figure di tecnico spe-
cializzato, fornendo una formazione 
pratica e immediatamente spendibile 
nel mondo del lavoro, perché a di-
retto contatto con le IMPRESE di set-
tore, garantendo ai giovani un futuro 
professionale sicuro e stimolante.
I corsi post-diploma della Fonda-
zione ITS TEC offrono: 
• due anni di formazione pratica alta-
mente professionalizzante
• 800 ore di stage in aziende struttu-
rate
• inserimento immediato nel mondo 
del lavoro

• docenti professionisti del settore
• corso co-finanziato da Fondo So-
ciale Europeo, Ministero Istruzione e 
Regione Emilia Romagna

Due le possibilità di scelta.
Il corso RED 
“Tecnico superiore per lo sviluppo 
delle energie rinnovabili” si rivolge 
a chi vuole approfondire i temi di ef-
ficientamento e utilizzo razionale 
dell’energia per lo sviluppo soste-
nibile;  insegna a pianificare inter-
venti di risparmio ed efficientamento 
energetico di impianti e siti produt-
tivi, fornendo le competenze per pro-
muovere e valorizzare la produzione  
di energia rinnovabile; prepara a ge-
stire il funzionamento delle nuove 
Comunità Energetiche.

Il corso GREEN 
“Tecnico superiore per l’economia 
circolare e la gestione dei rifiuti” ap-
plica la visione dell’economia cir-
colare alla transizione ecologica ed 
energetica,  insegnando  a gestire gli 
scarti in modo corretto e sostenibile, 
fornendole le competenze necessa-
rie per lavorare nelle filiere del recu-
pero delle materie prime per la pro-
duzione di energia e il recupero di 
materie prime e riducendo l’impatto 
ambientale.

Le iscrizioni per partecipare alle 
selezioni dei corsi sono aperte 
sul sito 
www.itstec.it
fino al 14 ottobre 2022.

Per informazioni: 
Chiara Martoni, 
sederavenna@itstec.it 
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Progetti Europei

Flavio Bergonzoni Ufficio Progetti Europei CNA Ravenna

CNA Ravenna collabora alle attività di progetto durante 
la Notte d’Oro 2022

Darsena Creativa

Attraverso il progetto “Dare”, il 
Comune di Ravenna vuole sup-
portare la rigenerazione del 
quartiere della Darsena, favo-
rita dalla transizione digitale. 
Una delle azioni del progetto 
stimola la trasformazione della 
Darsena in quartiere dell'inno-
vazione e creatività, capace di at-
trarre persone interessate a col-
laborare per sviluppare nuove 
idee, nuovi prodotti, nuovi ser-
vizi, nuove economie, reali e lo-
cali. CNA Ravenna è partner di 
progetto e segue l’implemen-
tazione delle attività relative al 
coinvolgimento delle imprese 
ed allo sviluppo di una Darsena 
“creativa”, sia per il supporto 
allo sviluppo di nuove realtà im-
prenditoriali che per la promo-
zione di aziende già esistenti.

Per supportare questo percorso, 
CNA Ravenna sta sviluppando di-
versi strumenti, che saranno dispo-
nibili su darsenaravenna.it dal mese 
di ottobre. 
Il primo è un kit di strumenti digi-

tali per aspiranti imprenditori per fa-
vorire l’autoimprenditorialità. Una 
buona idea d’impresa è il frutto di 
un percorso di riflessione, design e 
messa a punto: il kit on line prevede 
un percorso a tappe che possa accom-
pagnare tutti gli aspiranti imprendi-
tori nello sviluppo della propria idea 
di business, fornendo gli strumenti 
fondamentali per mettere a punto il 
proprio progetto imprenditoriale.
Un secondo strumento porta il nome 
evocativo di “Made in Ravenna”, una 
web-app che racconta la ricchezza e 
la bellezza delle storie di impresa che 
si nascondono nei meandri della pro-
duzione artigianale locale. 
Nel tempo, Imprenditori, impren-
ditrici e referenti dei laboratori cre-
ativi che hanno sede a Ravenna po-
tranno segnalare il proprio interesse 
per raccontare la propria storia “ar-
tigiana” attraverso la web-app Made 
in Ravenna.
Questo spazio on line, che mette in 
luce i laboratori creativi e le opere 
degli artigiani, sarà presentato attra-
verso un Urban Game, gioco urbano 
pensato ad hoc e rivolto ad un ampio 

pubblico, che porterà i partecipanti a 
visitare e ad affrontare prove prati-
che ed esperienziali in alcuni labora-
tori creativi della città, alla scoperta 
dei mestieri e degli oggetti “Made in 
Ravenna”.
L’URBAN GAME si colloca nell’am-
bito degli eventi e degli appuntamenti 
della Notte d’Oro di Ravenna, che si 
terrà sabato 8 ottobre 2022. 

I progetti in corso per la Dar-
sena, sono visionabili sul sito 
https://www.darsenaravenna.
it/ che raccoglie tutte le attività 
di progetto.
Per informazioni:
CNA Ravenna, Ufficio Progetti 
Europei,
Maria Rosa Bordini
mrbordini@ra.cna.it 

Via Rambelli , 18 - 48018 - FAENZA - Tel. 0546 634569
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La CNA di Ravenna celebra il risultato raggiunto 

Il consorzio CIICAI 
festeggia 50 anni

Fatti d'Impresa

Ciicai, lo storico consorzio che ha sede a Ravenna e associa 
oltre 100 installatori professionisti del settore termoidrau-
lico, condizionamento e arredobagno, dislocati nelle pro-
vince di Ravenna e Ferrara, ha recentemente festeggiato il 
suo 50° compleanno. 
L’anniversario è effettivamente occorso nel 2021, ma il covid 
ha ritardato i festeggiamenti di un anno.

Oltre 500 persone tra soci, dipendenti, 
clienti, familiari e autorità, hanno preco 
parte nelle scorse settimane alla serata di 
festa organizzata dal consorzio ai giardini 
pubblici di Ravenna, tra cui l’attuale presi-
dente Marco Rontini e il direttore generale 
Claudio Bassi, quindi alcuni ex presidenti 
(Ermes Battistini, Mauro Cassani, Raffaele 
Lacchini), Marcello Guerrini, che è stato per 
un ventennio il direttore del consorzio, e di-
versi dei dipendenti storici, oltre agli asses-
sori comunali Igor Gallonetto e Anna Giu-
lia Randi in rappresentanza delle Istituzioni. 
Per l’occasione è stata realizzata una mono-
grafia sul Cinquantesimo presentata proprio 
nel corso della serata. 
Per celebrare l’importante risultato rag-
giunto la CNA di Ravenna, rappresentata 
dal Presidente delle CNA Territoriale di Ra-
venna Matteo Leoni, ha consegnato una per-
gamena e ringraziato Ciicai per l’importante 
servizio svolto alla comunità e augurando un 
futuro lungo e pieno di successi.

Matteo Leoni, Presidente della CNA Territoriale di Ravenna, conse-
gna la pergamena celebrativa
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www
.lapiadinadelcontadino.it 

del Contadino
La Piadina

La vera piadina artigianale dal 1997

di Collina Teresa

La vera piadina artigianale dal 1997

www.lapiadinadelcontadino.it

La Piadina Del Contadino opera da oltre 20 anni nel cuore della 
Romagna e realizza prodotti senza conservanti, utilizzando solo 
materie prime di provenienza locale. 
L’azienda offre una gamma di prodotti per chi ha poco tempo a 
disposizione, ma non vuole rinunciare ad uno spuntino equili-
brato e gustoso:

Piadina tradizionale • Piadina extrafine 
• Crescioni pomodoro e mozzarella; spinaci e mozzarella; 

funghi pomodoro e formaggio • Tigelle • Piadina integrale,
vegana  e al kamut • Piadina al rosmarino • Focaccia pugliese 

INOLTRE VENDIAMO PIADINA SENZA GLUTINE, 
PRODOTTA PER NOI DA UN CHIOSCO DI FIDUCIA

Via Fratelli Scardovi, 118 - Castel Bolognese (RA)
Tel. 0546 50106- Cell. 329 7323856 - 348 8703062

orari di apertura: da lunedì a giovedì 8.30-17.00 venerdì 8,30-12

Massimo Cameliani Responsabile CNA Pensionati Ravenna

Quanto aumentano gli assegni

Rivalutazione pensioni 
da ottobre 2022

CNA Pensionati

Il Decreto Aiuti Bis, tra le tante 
misure contro il caro prezzi, 
prevede la rivalutazione delle 
pensioni, un aumento del 2,2% 
dell’assegno che avrebbe dovuto 
essere operativo dal 1° gennaio 
2023. 
L’articolo 20 del provvedimento 
anticipa così il meccanismo di 
perequazione che riequilibra 
le somme corrisposte al costo 
della vita, in base all’indice dei 
prezzi al consumo. Il costo to-
tale della misura è pari a 1.965 
milioni di euro. 

L’aumento del 2,2%, in realtà risulta 
dalla somma di due diversi adegua-
menti, uno che riguarda il bilancia-
mento con i prezzi previsti nel 2023 
(2%) e un altro “a conguaglio” (0,2%) 
rispetto all’adeguamento previsto nel 
2020 per il 2021.
Il primo è “un acconto provvisorio” 
fissato dal Governo in previsione 
dell’aumento dei prezzi in base alle 
indagini dell’Istat.
 Il secondo adeguamento è quello ef-
fettivo registrato nel 2021 rispetto a 
quello previsto in via provvisoria nel 

2020 dall’Istat (l’inflazione definitiva 
nel 2021 è risultata pari a + 1,9% an-
ziché dello 1,7% provvisoriamente ap-
plicato dall’Inps). 
In altre parole, la rivalutazione pari 
complessivamente al 2,2% com-
prende l’anticipo della rivalutazione 
delle pensioni pari al 2%. 
Si tratta di un “acconto” sulla pros-
sima rivalutazione (prevista nel 
2023) e il conguaglio per il calcolo 
della perequazione delle pensioni per 
l’anno 2021 pari allo 0,2% (1,9% ef-
fettivo – 1,7% previsto). 
Questa differenza dello 0,2% do-
veva essere applicata come congua-
glio a partire da gennaio 2023, ma 
il Decreto Aiuti Bis ha anticipato an-
ch’essa al 1° ottobre.
Gli aumenti in pensione dovuti alla 
rivalutazione anticipata stabilita dal 
Decreto Aiuti Bis riguarderanno circa 
22 milioni di italiani. 
Nello specifico l’aumento delle pen-
sioni si applicherà a tutti i trattamenti 
pensionistici erogati dalla previdenza 
pubblica, dalle gestioni dei lavoratori 
autonomi, dalle gestioni sostitutive, 
esonerative, esclusive, integrative 
e aggiuntive, alle le pensioni dirette 

e a quelle ai superstiti, cioè la pen-
sione di reversibilità e la pensione in-
diretta, indipendentemente dal fatto 
che esse siano integrate al tratta-
mento minimo.
Mentre la rivalutazione a congua-
glio dello 0,2% sarà applicata a tutti i 
trattamenti pensionistici, sulla riva-
lutazione anticipata di ottobre in ac-
conto, è però necessario evidenziare 
che l’aumento sarà riconosciuto solo 
“qualora il trattamento pensionistico 
mensile sia complessivamente pari o 
inferiore all’importo di 2.692 euro”. 
Qualora il trattamento pensionistico 
complessivo sia superiore al pre-
detto importo e inferiore a tale li-
mite aumentato dell’incremento di-
sciplinato dalla presente lettera l’in-
cremento è comunque attribuito fino 
a concorrenza del predetto limite 
maggiorato. 
Ciò, infatti, è quanto si legge nell’ar-
ticolo 21 del Decreto Aiuti Bis. 
Il conguaglio pari allo 0,2%, invece, 
spetterà a tutti. 
Questi criteri lasciano, però, fuori 
dall’aumento circa 1,95 milioni di 
pensionati. 

La CNA di Ravenna celebra il risultato raggiunto 
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Cultura e tempo libero

Serena Cavalcoli

Di corsa, contro la violenza sulle donne

La marea rosa della Pink ranning 
invade la Darsena di città 

Domenica 2 ottobre si ricon-
ferma per il secondo anno la 
Pink RAnning! Una corsa “in 
rosa” aperta a tutti e tutte: spor-
tivi e appassionati, grandi e pic-
cini, tutti uniti per lanciare un 
segnale forte nella lotta alla vio-
lenza contro le donne. In pro-
gramma due percorsi (5 km e 
10 Km) che si snoderanno tra la 
Darsena di Città e il Parco Teo-
dorico.

L’evento sarà organizzato da Ravenna 
Runners Club in collaborazione con 
Linea Rosa Ravenna. Ne parliamo 
con Alessandra Bagnara, Presidente 
dell’Associazione:
Tutto pronto per la seconda edi-
zione, Alessandra. Come è nata 
l’idea di collaborare con Ra-
venna Runners Club e quali sono 
gli obiettivi?
Abbiamo deciso di affiancare Ravenna 
Runners Club, società sportiva che 
stimiamo e che già organizza la Ma-
ratona di Ravenna Città d’Arte, por-
tando a Ravenna la PINK RAnning 
con l’intento primario di raggiungere 
il maggior numero possibile di per-
sone, comunicando loro l’esistenza 
dell’Associazione e delle opportunità 

che possono essere offerte alle donne 
in difficoltà.
Da dove nasce l’esigenza di pro-
iettarsi in differenti contesti di 
riflessione come, ad esempio, gli 
eventi sportivi? 
Da sempre è molto forte il legame che 
unisce sport e solidarietà e negli anni 
sono state tante le attività ludico spor-
tive che abbiamo portato avanti come 
Centro Antiviolenza, coinvolgendo le 
società sportive del territorio. Recen-
temente, inoltre, abbiamo collaborato 
con l’Associazione Italiana Arbitri per 
un importante spot contro la violenza 
di genere con protagonista l’arbitro in-
ternazionale Nicola Rizzoli, ottenendo 
il Patrocinio della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri. L’obiettivo è rag-
giungere un pubblico il più ampio pos-
sibile, indipendentemente dall’estra-
zione sociale, etnica e religiosa. La vio-
lenza di genere, infatti, è trasversale e 
va combattuta su tutti i campi.
La vostra Associazione opera da 
oltre trent’anni e, purtroppo, il 
tema della violenza sulle donne 
rimane sempre attuale ed ur-
gente. In questo momento quali 
ritieni siano le priorità?
Fermo restando che la violenza di ge-
nere è oggi ormai un’emergenza nazio-

nale da combattere quotidianamente 
in ogni sua forma e con quanti più 
strumenti possibile, come Linea Rosa 
riteniamo sia indispensabile agire 
sulle nuove generazioni, affinché si 
inneschi quel cambiamento necessa-
rio per spezzare la cultura del patriar-
cato. In questo senso, lo sport è benes-
sere per tutti e tutte, e lo è soprattutto 
per tutti quei bambini e quelle bam-
bine che vivono situazioni di disagio 
e maltrattamenti in famiglia. Lo sport 
diventa per loro un momento di eva-
sione oltre ad un rifugio in cui trovare 
esempi positivi di crescita. Proprio per 
questo, destineremo il ricavato dell’e-
vento alla realizzazione di attività ludi-
co-ricreative rivolte ai figli delle donne 
che si rivolgono al nostro Centro Anti-
violenza. Ringrazio fin da ora chi ci ha 
sostenuto, chi ci sta sostenendo e chi 
ci sosterrà.

INFO
DATA: 2 ottobre 2022
DISTANZA: 5 Km e 10 Km – 
manifestazione ludico motoria 
aperta a tutti
QUOTA D’ISCRIZIONE: 15 € con 
t-shirt o scaldacollo inclusi
DOVE: Darsena di città
PARTENZA: ore 9.30
INFO e ISCRIZIONI: www.mara-
tonadiravenna.com



 Raccolta, intermediazione in Cat. 8 e trasporto di 
rifiuti urbani e speciali pericolosi e non

  Gestione rifiuti RAEE e rifiuti derivanti da 
attività di manutenzione elettrica-idraulica e del 
condizionamento (condizionatori, GAS CFC, 
ecc…) 

  Micro-raccolta rifiuti sanitari infettivi 

  Facchinaggio, pulizie civili ed industriali

  Stesura piani di lavoro, rimozione, e trattamento 
coperture in cemento amianto e altri materiali 
contenenti amianto 

  Verifica stato di conservazione manufatti 
contenenti amianto ai sensi del D.M. 0609/94

  Bonifica e messa in sicurezza dei siti contaminati 
ai sensi del D.Lgs 152/06 
(in Cat. 9) 

  Spazzamento manuale e meccanizzato 

ALBATROS ECOLOGIA AMBIENTE SICUREZZA Soc. cons a r.l.
Via Farneti, 5  48123 Ravenna - Italy
Tel: 0544.456812
E-mail: commerciale@albatros.ra.it; gare@albatros.ra.it
PEC: albatros@pec.itamail.eu
Sito web: www.albatros.ra.it

La dinamicità commerciale di ALBATROS ha consentito un progressivo aumento del proprio volume che la stessa ha de-
ciso, con impegno, di affiancare ad un costante miglioramento dei processi di gestione, conseguendo i sistemi relativi alle 
norme UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN ISO 14001:2015, UNI ISO 45001:2018 e SA8000.

ALBATROS è, inoltre, proprietaria ed effettua 
la gestione diretta dei seguenti impianti di 
smaltimento rifiuti speciali:

  Impianto di Ravenna: Stoccaggio 
di rifiuti speciali anche pericolosi e 
pretrattamento preliminare al recupero 

  Impianto di Massa Lombarda: attività 
di pretrattamento rifiuti non pericolosi in 
gomma. 
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